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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA 
DELL’APPALTO 

 

Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 
 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto e definizioni 
1. Ai sensi dell’articolo 36, comma 2, lett. c), del Codice dei contratti, l’oggetto dell’appalto consiste 

nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  

(MN-E-1200) - ADEGUAMENTO IN QUOTA E DELLA SAGOMA DELL’ARGINATURA MAESTRA DEL FIUME PO NEI 
COMUNI DI SERRAVALLE A PO ED OSTIGLIA (MN); 

b) descrizione sommaria: 

Intervento di adeguamento e messa in sicurezza di alcuni tratti degli argini maestri del fiume PO nel tratto 
lombardo di sponda sinistra compreso fra l’abitato di Libiola e l’abitato a valle di Ostiglia, risultati critici dallo 
studio di fattibilità Po365 “Sistema idroviario del Po 365 – progetto preliminare per migliorare la navigabilità 
dal porto di Cremona al mare Adriatico”, condotto da AIPO, rispetto alle indicazioni contenute nella Direttiva 
n.2 del PAI “Direttiva sulla piena di progetto da assumere per la progettazione e le verifiche di 
compatibilità idraulica”.  

Al fine di raggiungere il rispetto di tale prescrizione, ovvero garantire il franco di sicurezza di 1 metro rispetto 
ai livelli idrometrici di riferimento (SIMPO ’82), si prevede di risagomare i tratti di argine a lato campagna, 
ovvero rialzare l’argine fino ad una quota tale da soddisfare la condizione di salvaguardia richiesta, allargare la 
sommità arginale cercando quanto più possibile di mantenere la stessa pendenza della scarpata e sistemare la 
banca intermedia di manutenzione, oltre al rifacimento delle sedi stradali dei tratti interessati. 

L’intervento si sviluppa per una lunghezza complessiva pari a 2870 m (Lotto 1.a ml , Lotto 1.b 453 ml), dove si 
prevede: 
- L’asportazione del cotico erboso che ricopre l’attuale argine; 
- La demolizione delle sedi stradali esistenti; 
- Gli scavi di sbancamento e realizzazioni delle gradonature di ammorsamento; 
- Il ringrosso della sagoma e il rialzo della quota di sommità, attraverso il rinterro di materiale 

precedentemente scavato e di materiale esterno proveniente da aree di prelievo;  
- La posa di un sistema composito (stesa di telo in HDPE, accoppiato a geotessile non tessuto e geostuoia 

antierosione) per l’impermeabilizzazione del paramento arginale lato fiume in alcuni tratti interessati; 
- La realizzazione di muri di contenimento in gabbioni; 
- La stesa del materiale di ricavo dallo scoticamento; 
- Il ripristino della viabilità di servizio in sommità arginale e delle rampe di salita e discesa dall’argine. 

Si precisa che per soddisfare il fabbisogno di terreno richiesto per realizzare l’opera, oltre all’impiego del 
materiale in sito, si necessita di prelevare materiale idoneo da aree demaniali poste lungo il Canal Bianco. 

c) ubicazione: 



9/113 

ARGINE MAESTRO DEL FIUME PO fra gli stanti n. 315 e 326 del presidio idrografico sinistra Po lombardo della 
Lombardia – Comune di Ostiglia (MN), in corrispondenza delle progressive chilometriche di riferimento Adbpo 
e AIPo n. 510 e 514. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo anche ai particolari costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 
conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 
1374 del codice civile. 

5. Ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ B72H18000710002 

 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come integrato e modificato dalla Legge 14 
giugno 2019 n.55; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici per quanto non abrogato dal D.Lgs. n. 50/2016; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 
per quanto non abrogato; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto;  
f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 
g) RUP: il soggetto incaricato dalla Stazione appaltante a svolgere i compiti di norma affidati al Responsabile 

unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 31 del Codice dei contratti; 
h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei 

lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei contratti; 
i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall’art. 30, c. 5 del Codice dei contratti; 
l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’articolo 84 del Codice dei contratti 
e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  
n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2008; 
o) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 

stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 
integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 
d’impresa;  

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 26, 
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comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  
q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 

particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, 
del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella 
tabella “Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto 
interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014). 

7. il presente appalto non potrà in alcun caso costituire diritto di esclusiva a favore dell'Impresa. 

 Per quanto sopra la Committente si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio in relazione alle necessità, di 
affidare totalmente o in parte i lavori non compresi nell’appalto, ma eventualmente previsti nel quadro 
economico dell’intervento, ad altre Ditte, senza che per questo l'Impresa possa accampare pretese di 
indennizzo o di risarcimento danni. 

8. l’appalto viene concesso ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 
norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal presente Capitolato e dal Contratto, 
che l’Impresa dichiara di conoscere e di accettare. 

 
Art. 2.  Ammontare dell’appalto e importo del contratto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro a corpo 
(C) 

a misura 
(M) 

in economia 
(E) 

TOTALE 
(C + M + E) 

1 Lavori (L) 3.322.375,80   3.322.375,80 

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) 73.303,95   73.303,95 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) .   3.395.679,75 

 

2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale 
offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso NON soggetti a 
ribasso 

1 Lavori (L) 3.322.375,80  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  73.303,95 

 

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 35 del Codice dei contratti e degli importi di classifica 
per la qualificazione di cui all’articolo 61 del DPR n. 207/2010, rileva l’importo riportato nella casella della 
tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ultima 
colonna «TOTALE». 

5. L’incidenza delle spese generali e dell’utile di impresa sui prezzi unitari e sugli importi di cui al comma 1 è stato 
stimato dalla Stazione appaltante nelle seguenti misure: 

a) incidenza delle spese generali (SG): 15%; 

b) incidenza dell’utile di impresa (UT): 10%. 
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Art. 3. Criterio di aggiudicazione e modalità di stipulazione del contratto 
1. L’aggiudicazione avverrà in conformità del vigente Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture - 

art. 95 del D.Lgs. 50/2016 – e al c.d. Decreto Sblocca Cantieri – D.L. 18.04.2019 n. 32 e comunque specificato 
sul bando di gara/lettera di invito. 

2. Nel caso in cui siano ammesse almeno dieci offerte si procederà, a norma dell’art. 97, c. 8 del D.Lgs. n. 
50/2016, all’esclusione automatica delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla 
soglia individuata ai sensi dell’art. 97, c. 2, 2-bis e 2-ter, del D.Lgs. n. 50/2016. 

3. Il contratto sarà stipulato “a corpo”, in forma di scrittura privata, anche con firma digitale. 

 
Art. 4. Categorie dei lavori 

1. Ai sensi dell’articolo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al predetto 
Regolamento generale, i lavori sono classificati nella seguente categoria/e di opere generali e/o speciali: 

Lavorazione Categoria Classifica 
Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 

Importo  
(€) % 

Indicazioni speciali ai fini della gara 
Prevalente o 
scorporabile Subappaltabile 

Opere fluviali, di 
difesa, di 
sistemazione 
idraulica e di 
bonifica 

 
 

OG8 IVbis NO 3.395.679,75 100 Prevalente 

SI 
(vedi quanto 

precisato all’art. 48 
del presente CSA) 

        
        
        
        
        

Totale 3.395.679,75 100   
 

2. Le categorie di cui al comma 1 sono costituite da lavorazioni omogenee. 

 
Art. 5.  Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui alla vigente normativa ed all’articolo 40 del presente Capitolato 
speciale, sono indicati nella seguente tabella: 

   Importi in euro Inci-
denza 

% 

 
n. Categoria 

Descrizione delle categorie  
(e sottocategorie disaggregate) 
di lavorazioni omogenee 

Lavori oneri sicurezza 
del PSC 

«2» 
(OS) 

Totale 
«T = 1 + 2» 
( L + OS ) 

Importo 
«1» 
( L ) 

  A CORPO       

1 OG8 Demolizioni 101.947,00   3,00 

2 OG8 Decespugliamento e taglio piante 23.011,17   0,68 

3 OG8 Scavi, rinterri e movimentazioni terre 1.992.921,87   58,69 

4 OG8 Opere stradali e di finitura varia 1.010.311,26   29,75 

5 OG8 Impermeabilizzazioni e opere di 
difesa spondale 85.221,00   2,51 
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6 OG8 Muro di sostegno in gabbioni 35.636,34   1,05 

7 OG8 Opere di mitigazione a verde 73.327,16   2,16 

8 OG8 Oneri per la sicurezza  73.303,95  2,16 

  TOTALE A CORPO 3.322.375,80 73.303,95 3.395.679,75  

TOTALE GENERALE APPALTO  3.322.375,80 73.303,95 3.395.679,75  

 

2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede di 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 22. 
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CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6.  Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un 
contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 
Art. 7.  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 
in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 
descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, la relativa 
relazione, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari, il prezziario AIPo ed il prezziario Regione Lombardia vigenti alla data della gara; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 
dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, 
comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  i piani operativi di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 
3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g)  il cronoprogramma;  

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee di cui all’articolo 4, ancorché 
inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e, integrate dalle previsioni di 
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cui all’articolo 5, comma 1, ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui al Codice 
dei contratti. 

 
Art. 8.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. L’Impresa da altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della documentazione 
tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile 
incaricato dalla Committente, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

4. L’Impresa dichiara altresì di essersi recato sui luoghi dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di 
aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

 aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 
approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver 
influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire 
sull’esecuzione dell’opera; 

 avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di discariche 
autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera;  

 aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori, 
oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori posti in appalto; 

 accettare, senza alcuna condizione o riserva, alle stesse condizioni contrattuali, le eventuali modifiche 
derivanti da quanto esposto al precedente punto; 

 avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato, in modo particolare 
quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Impresa. 

 L’Impresa non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o 
sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di 
forza maggiore. 

 
Art. 9.  Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 e 110 del Codice dei contratti. 

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei 
contratti. 

 
Art. 10.  Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui alla normativa vigente; a tale domicilio si 
intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto.  
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2. L’appaltatore deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata 
esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con 
l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La DL ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore 
per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 11.  Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati 
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale 
d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al Regolamento U.E. per i prodotti da costruzione n. 305/2011. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 
infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e s.m.i..  

 
Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, 
si intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 
sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
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CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13.  Consegna e inizio dei lavori 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da 

apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.  

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un 
nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per 
l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto 
è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il 
risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il 
valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. 
Se è indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, comma 8 del Codice dei contratti; la DL provvede in 
via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 42 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a 
tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono 
essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano 
anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal 
caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non 
diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente alle singole parti consegnate, se l’urgenza è 
limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza di cui al comma 3, si applicano anche 
alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come 
previsto dalla documentazione progettuale. In tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di 
consegna e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini 
per l’esecuzione, se non diversamente determinati. 

 
 Art. 14.  Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 365 (trecentosessantacinque) giorni 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e 
degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza al cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 L'eventuale tolleranza, da parte della Committente, della violazione di un termine parziale di avanzamento dei 
lavori, non può comunque invocarsi a giustificazione per trasformare i termini stessi da essenziali in ordinari; 
anche tali termini sono da considerare assolutamente essenziali e la loro inosservanza è ritenuta inadempienza 
contrattuale di particolare gravità. 
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Art. 15.  Proroghe 
1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale 

di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima 
della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.  

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 45 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, se le cause che hanno 
determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata 
anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; 
se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 giorni e può discostarsi 
dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del 
RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 
15 giorni e a 7 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 
cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

 
Art. 16.  Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali 
che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su 
segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una modifica al contratto o variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106, del Codice 
dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente articolo. 
Al riguardo, le parti si danno reciprocamente atto che durante l'esecuzione dei lavori possono sorgere altre 
cause di impedimento o di sospensione, che non dipendono dalla volontà della Committente. 
Infatti, può accadere che il materiale eventualmente approvvigionato a cura della Committente non venga 
consegnato a quest'ultima dal fornitore per tempo, che le pubbliche amministrazioni non diano 
tempestivamente le autorizzazioni per l'attraversamento di strade, di linee ferroviarie e comunque del 
sottosuolo, oppure che i privati si rifiutino di far posare le tubazioni/condotte nelle loro proprietà, rendendo 
difficoltosa l'esecuzione, oppure che le autorità comunali ordinino sospensioni per circostanze contingenti 
(quali ad esempio: fiere, mercati, feste, manifestazioni, ecc.). 
Quando si verificano tali circostanze, la Committente ha il diritto di chiedere la sospensione dei lavori o di 
limitarne lo sviluppo, senza che per questo l'Impresa possa avanzare pretese di indennizzo o risarcimento 
danni. 
All'Impresa pertanto nulla sarà dovuto per tali temporanee sospensioni, salvo il prolungamento dei termini 
finali di ultimazione dei lavori per un periodo di tempo pari alla sospensione degli stessi. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno 
naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se 
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il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla 
Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di 
sottoscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma della normativa vigente. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 
alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 
parte del RUP Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, 
se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di 
decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo 
termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il 
verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data 
della comunicazione all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore 
può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo 
scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 
abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 
termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 
rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo 
il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
Art. 17.  Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è 
trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili.  

 
Art. 18.  Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1‰ (uno per mille) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’articolo 13, 
comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati; 
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e) per mancata messa in sicurezza e sistemazione dell’area oggetto di precedenti interventi e soggetta a 
successivi avvenuti avvallamenti, cedimenti/difetti/vizi del rinterro o dei ripristini o in caso di grave 
pregiudizio della circolazione stradale o comunque per disposizione dell’ente proprietario della strada, 
rispetto alla data fissata dalla Committente o dalla DL. 

 L’Appaltatore è comunque responsabile dei danni cagionati dal mancato controllo e sistemazione delle aree 
di cantiere, nonché di rinterri e ripristini non eseguiti a regola d’arte; 

f) per mancata compilazione della documentazione tecnica relativa agli interventi eseguiti di qualsiasi natura 
e/o mancata trasmissione dei documenti stessi alla Committente entro i termini stabili dalla Committente 
stessa o dalla DL. 

 Nel caso in cui detto ritardo superi i cinque giorni lavorativi od altro termine fissato dalla DL, la 
Committente si riserva la facoltà di eseguire in proprio la ricostruzione della documentazione non prodotta 
relativa all’intervento, addebitandone il relativo costo all’Impresa. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento 
imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di 
cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire. La 
penale di cui al comma 2, lettere c), d) ed e) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  La penale di cui al comma 2, lettera f) 
è applicata all’importo degli interventi lavori oggetto della documentazione tecnica non fornita. 

5. Per ogni contestazione giustificata della Committente per mancata attuazione di quanto previsto dal Piano di 
Sicurezza e Coordinamento viene applicata una penale di Euro 1.000,00 (Euro mille/00) per ogni 
contestazione. 

8. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base 
delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare 
esecuzione. 

9. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 19.  Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 
riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato 
dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine 
senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
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della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 
con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
Art. 20.  Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di 
vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel 
cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o 
in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
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3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, 
di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né 
possono costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 
Art. 21.  Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini - Recesso 

1. In caso di mancato rispetto dei termini contrattuali, la Committente attiverà la procedura di risoluzione del 
contratto in applicazione della procedura di cui all’art. 108 e seguenti del Codice dei Contratti. 

2. La Committente ha facoltà di recedere dal contratto in qualunque momento. In questo caso essa è tenuta al 
pagamento delle prestazioni regolarmente eseguite ai prezzi di contratto, nonché al solo pagamento, a titolo 
di indennizzo, di una somma pari al decimo (calcolato sulla differenza fra l’importo dei quattro quinti del 
prezzo che è servito di base al Contratto, tenuto conto del ribasso d’asta, e l’ammontare netto delle 
prestazioni eseguite) dell’importo delle prestazioni non eseguite. 

La Committente può utilizzare i materiali esistenti nel luogo in cui si svolge l’attività, ove li ritenga utilizzabili, 
pagandone il valore al Contraente. 

Il recesso si verifica decorsi venti giorni dal momento in cui perviene al domicilio del Contraente la lettera 
raccomandata con la quale la Committente esprime la propria volontà di recedere dal Contratto.  
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CAPO  4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 22.  Lavori a corpo  
1. La valutazione dei lavori “a corpo” è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro “a corpo”, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro “a corpo” resta fisso e invariabile per tutta la durata del contratto, 
senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 
quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori “a corpo” s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e 
previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 
prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili 
dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori “a corpo” è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate all’art.4 del presente Capitolato 
speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in 
proporzione al lavoro eseguito. Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono 
eseguite sono desunte da valutazioni autonome della D.L. Il corrispettivo è determinato applicando la 
percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il 
risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo. 

4. La «lista» delle lavorazioni relative ai lavori “a corpo” non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto 
l'Appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per 
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'Art. 2 comma 1 sono valutati in base all'importo previsto separatamente 
dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo quanto eseguito per gli apprestamenti 
di sicurezza. 

 
Art. 23.  Lavori a misura 

1. Non sono previsti lavori a misura. 

 
Art. 24.  Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con le 
modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 
contrattualmente; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 
esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) 
ed applicando il ribasso contrattuale. 

2. Gli eventuali oneri di sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo restando che 
alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti 
al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili, determinate nelle 
misure di cui al comma 3. 
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3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, 
sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara. 

 
Art. 25.  Materiali ed apparecchiature a piè d’opera ed esecuzione dei lavori: condizioni 

generali di accettazione e prove di controllo 
1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato 

Speciale ed essere della migliore qualità. 

2. I materiali ed i componenti possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del Direttore 
dei Lavori. 

3. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei 
Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in 
cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche, tecniche risultanti dai 
documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l’Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 
sostituirli con altri a sue spese. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei 
componenti da parte dell’Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di 
collaudo. 

4. Ove l’Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, la Stazione 
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’Appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

5. L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 
caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 
l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e 
salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall’organo 
di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 
economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla 
redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali 
riporta espresso riferimento a tale verbale. 

8. La Direzione dei Lavori e l’organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte dal presente Capitolato Speciale ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei materiali o 
dei componenti, le relative spese sono poste a carico dell’Appaltatore. 

9. Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 
prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano 
diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti. 

10. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè 
d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e 
con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

11. A richiesta della stazione appaltante l’Appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni 
della Legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo 
carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati. 
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12. Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 
prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

13. Se il cambiamento di cui sopra importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale 
del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo. 

14. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’Appaltatore non può 
cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa approvazione del 
Responsabile unico del procedimento. In tal caso si applica l’articolo 16, comma 2 del Capitolato Generale 
(D.M. 145/2000). 
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CAPO 5.  DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 26.  Anticipazione del prezzo 
1. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento 

da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione 
dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari 
finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui 
imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 
22, 23, 24 e 25, raggiungono un importo non inferiore al 25% dell’importo a base di contratto, come 
risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli articoli 188 
e 194 del Regolamento generale. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 
3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna 
OS; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle 
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 30, c. 5, del Codice dei 
Contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Il Direttore dei Lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali di cui al comma 1 e 
adotta lo stato di avanzamento dei lavori contestualmente all’esito positivo del suddetto accertamento. Il 
direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori al RUP, il quale, ai sensi 
dell’art. 113-bis, comma 1, secondo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 emette il certificato di pagamento 
contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori e, comunque, non oltre sette giorni dalla 
data della sua adozione, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori. Il RUP 
invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi dell’art. 113-
bis, comma 1, primo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016. 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del 
Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, 
che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera 
a), con l’indicazione della data di emissione. 

4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 29, ai sensi dell’art. 113-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 i 
pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono effettuati nel termine di trenta giorni 
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decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. I certificati di pagamento relativi agli acconti 
del corrispettivo di appalto sono emessi contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori 
e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. La Stazione appaltante 
provvede a corrispondere l’importo del certificato di pagamento mediante emissione dell’apposito mandato e 
alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

 
Art. 28.  Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 
con apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, al netto dei pagamenti già effettuati 
e delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 60 (sessanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del 
certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione 
che l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei 
contratti emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione 
del certificato di collaudo e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi; 

b) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al 
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato 
al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le 
misure da adottare per il loro rimedio. 

 
Art. 29.  Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 
contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento.  

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 30, comma 
4 del codice dei contratti; 
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b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 

c) agli adempimenti di cui all’articolo 50 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 67 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602/1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 
2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. 
In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 
riscossione competente per territorio. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 
della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’art. 53, comma 2. 

 
Art. 30.  Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 27 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza 
che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 
(sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura 
pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002, 
maggiorato come ivi previsto.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 
raggiunga 1/4 (un/quarto) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 
rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 
contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, 
previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione 
del contratto, trascorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per 
causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di 
cui al comma 2.  

 
Art. 31.  Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lett. a) del Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e 
non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
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2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 1 lett. a) del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, 
se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisce variazioni in 
aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, alle 
seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura 
non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 
impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa; 

a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 

a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 
per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dalla DL; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 
parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano maturate le 
condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora 
stato emesso il certificato di regolare esecuzione, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si 
protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo 
dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 
anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 
3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione 
dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 
Art. 32.  Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi fatta eccezione per quanto 
indicato nell’articolo sulla anticipazione del prezzo contrattuale. 

 
Art. 33.  Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, c. 13 del Codice dei 
contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in 
originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato 
di pagamento sottoscritto dal RUP. 
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CAPO 6.  CAUZIONI  E  GARANZIE 
 

Art. 34.  Garanzia provvisoria 
1. Ai sensi dell’articolo 93, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria, con le 

modalità e alle condizioni di cui ai documenti di gara. 

 
Art. 35.  Garanzia definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di garanzia 
definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto dall’aggiudicatario è 
superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono 
quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è 
di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità alla scheda 
tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al 
predetto decreto, in conformità all’articolo 103 del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale 
alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda 
tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 
80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione; lo svincolo e 
l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 
liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei 
lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto 
ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione 
appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre 
azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale se, in corso d’opera, è stata 
incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto 
di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi 
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria 
in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3 del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al 
comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 
34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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Art. 36.  Riduzione delle garanzie 
1. Ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice dei contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 

e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali 
sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, 
la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 
9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del Regolamento generale. La certificazione deve 
essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un 
organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento 
dallo IAF (International Accreditation Forum). Nel caso in cui la ditta e tutte quelle appartenenti all’eventuale 
Raggruppamento possiedano le altre certificazioni di qualità indicate nell’art. 95, c. 7 del codice dei contratti, 
trovano applicazione le riduzioni ivi previste. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare 
della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai 
sensi dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 
requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in 
relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al 
possesso della certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente 
l’attestazione SOA in classifica II. 

 
Art. 37.  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 
dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante 
da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 
ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai 
soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di regolare esecuzione. Il premio è stabilito 
in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche 
in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 
successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al D.M. n. 123 del 
2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 
stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
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a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto, sia per le opere oggetto del 
contratto, sia per le opere preesistenti, sia per demolizioni e sgomberi; 

b) essere adeguatamente integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per un 
massimale pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro, come indicato all’articolo 103, comma 7 del Codice dei contratti. 

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 
sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del Codice dei 
contratti, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati o consorziati. 

7. Le garanzie di cui al comma 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al comma 4, sono estese sono estese fino a 
24 (ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di regolare esecuzione; a tale scopo: 

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al D.M. n. 
123 del 2004; 

b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto 
dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 

c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 
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CAPO  7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 38.  Ordine da tenersi nell’avanzamento dei lavori 
1. L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente 

compiuti nel termine stabilito dal programma di avanzamento lavori e nel termine contrattuale purché esso, a 
giudizio della Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell’Amministrazione. 

2. Tuttavia l’Amministrazione ha diritto di prescrivere l’esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro 
un ragionevole termine, anche in difformità delle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione 
ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di 
particolari compensi. 

3. Qualora l’Impresa, di propria iniziativa, anche dopo aver informato l’Ufficio di Direzione Lavori e senza 
opposizione del medesimo, eseguisse maggiori lavori od impiegasse materiali di dimensioni eccedenti, o di 
lavorazione più accurata, o di maggior pregio rispetto a quelli previsti od autorizzati, e sempre che 
l’Amministrazione accetti le opere così come eseguite, L’Impresa non avrà diritto ad alcun aumento dei prezzi 
e comunque ad alcun compenso, quali che siano i vantaggi che possano derivare all’Amministrazione stessa, 
ed i materiali e le lavorazioni suddette si considereranno delle dimensioni e qualità previste in progetto. 

 
Art. 39.  Orario di lavoro e lavoro straordinario 

1. L’orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nella zona o da quello 
risultante dagli accordi locali. 

2. L’Appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove 
consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al Direttore dei Lavori. 

3. Questi può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico o 
organizzativo. In ogni caso L’Appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali. 

4. Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, se il Direttore dei Lavori ravvisa la necessità 
che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione del 
Responsabile del Procedimento ne dà ordine scritto all’Appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo 
il diritto al ristoro del maggior onere. 

5. All’infuori dell’orario normale e nei giorni festivi l’Impresa non potrà eseguire lavori che richiedano la presenza 
del personale dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

 
 

Art. 40.  Variazione dei lavori 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 

insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori 
del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti 
stabiliti dall'articolo 106 del Codice dei contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione da parte 
della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione 
domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non vi è 
accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di 
dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo delle 
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un 
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aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% 
(cinque per cento) dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per 
l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di 
aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che 
deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia o introdotti 
in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al 
momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi o introdotti in sede di variante. Resta ferma 
la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del 
RUP, su segnalazione della DL, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro 
variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 44, con i relativi costi non 
assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 45, nonché l’adeguamento dei piani 
operativi di cui all’articolo 46.  

9. Qualora le varianti comportino la sospensione dei lavori in applicazione di provvedimenti assunti dall’Autorità 
Giudiziaria sia ordinaria che amministrativa, anche in seguito alla segnalazione dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 16 e 17. 

10. Per quanto non previsto nel presente articolo trova applicazione l’art. 106 del Codice dei contratti. 

 
Art. 41.  Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in 
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO  8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 42.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere 

alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di 
questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto o, 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del 
contratto: 

a) comunicare il nominativo del soggetto o dei soggetti della propria impresa, con le specifiche 
mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 del Decreto n. 81 del 2008; 

b) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

c) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

d) il certificato di iscrizione della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 
validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta 
ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

e) il DURC, in originale;  

f) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai 
sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è 
effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 
e successivi aggiornamenti;  

g) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui 
all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 
competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 44, con le 
eventuali richieste di adeguamento di cui all’articolo 45; 

b) il piano operativo di sicurezza di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento 
ai sensi dell’articolo 46. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite 
questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli articoli 45, 
comma 1, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con 
la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 48, comma 7, e 47, del Codice dei 
contratti, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate 
più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese 
consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
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mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 1, lettera d), 
del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è 
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo 45, commi 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione 
appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta 
nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

 
Art. 43.  Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per 
la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo 
il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 42, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 44, 45, 46 o 47. 

5. L'Impresa è tenuta ad adottare, a sua cura e spese e di propria iniziativa, tutti i provvedimenti, le cautele, le 
misure di sicurezza e le opere provvisionali necessarie ad assicurare il regolare svolgimento dei lavori. 

6. L'Impresa rimane obbligata, tra l'altro, anche nel contesto delle politiche per la sicurezza, ad individuare in 
sede esecutiva l'esatto percorso delle condotte/tubazioni gas da porre in opera, procurandosi, sia presso terzi 
che presso la Committente, tutte quelle informazioni che siano allo scopo necessarie. 

 Conseguentemente, si obbliga ad ubicare e localizzare con precisione, assumendo direttamente le opportune 
informazioni presso gli Enti pubblici ed i privati ed attraverso verifiche “in campo” e scavi di sondaggio, i servizi 
posti nel sottosuolo (acqua, fognature, energia elettrica, linee telefoniche, ecc.) ed a porre in atto ogni 
precauzione ed accorgimento idoneo a garantire l'integrità ed il funzionamento dei servizi medesimi, nonché la 
sicurezza del personale addetto ad operare in prossimità di tali impianti.  

7. All'Impresa ed al Direttore di cantiere dalla stessa nominato competerà l'osservanza, intendendosi di ciò 
completamente esonerata la Committente, di tutte le norme antinfortunistiche stabilite dalla legge ed in 
genere di tutti i provvedimenti e cautele atte ad evitare infortuni, incidenti o danni. 

 Inoltre l'Impresa, manlevando completamente la Committente e con diretta responsabilità avrà l’obbligo di 
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predisporre, a norma del D.Lgs. 81/08, prima di dar corso ai lavori, il “Piano Operativo di Sicurezza”, con i 
contenuti minimi previsti dal citato decreto. Il documento sarà trattenuto presso il cantiere a cura dell’Impresa 
e verrà messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo. Una copia 
del suddetto elaborato dovrà essere trasmessa prima dell’inizio dei lavori alla Committente in quanto atto 
integrante del presente accordo contrattuale. 

8. Proprio ai fini della sicurezza, l’Impresa ed il Direttore di cantiere dalla stessa nominato, sono edotti dei rischi 
generali connessi con l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto e di quelli insiti nelle aree di cantiere 
interessate dai lavori quali, a titolo di esempio:  

 rischio di annegamento; 
 presenza di traffico veicolare; 
 pericolo di cedimenti e franamenti degli scavi; 
 mezzi d’opera in movimento; 
 presenza di servizi interrati ed aerei la cui manomissione è estremamente pericolosa anche per il rischio 

di folgorazione; 
 eventuale presenza di gas nelle condotte/tubazioni con conseguente rischio di incendio e/o esplosione  
 La ditta essendone stata preventivamente ed ampiamente informata dalla Committente si impegna, sotto 

la loro esclusiva responsabilità, ad applicare e far osservare tutte le disposizioni di legge, attualmente 
vigenti o che saranno emanate in materia di sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento al D.Lgs. 
81/08 e successivi aggiornamenti o integrazioni che potessero intervenire nel corso dell’appalto.  

9. La Committente si impegna, per la realizzazione degli obiettivi di cui ai commi precedenti, a cooperare 
all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro ed incidenti sull’attività lavorativa 
oggetto dell’appalto, e a promuovere il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dei rischi 
cui sono esposti i lavoratori, in attuazione a quanto disposto dall’art. 26 del sopraccitato D.Lgs. 81/08. Tali 
obblighi derivanti dai commi che precedono, posti a carico della Committente, non si estendono ai rischi 
specifici propri dell’attività esercitata dall’Impresa appaltatrice.  

 In ogni caso, l'Impresa ed il proprio Direttore di cantiere rimarranno i soli ed unici responsabili, civilmente e 
penalmente, esonerando quindi completamente la Committente, di ogni trasgressione alle norme di legge, di 
tutti gli infortuni, incidenti o danni di qualsiasi natura e gravità che possano accadere al personale, ai materiali 
ed ai mezzi sul cantiere (intendendosi per tale qualsiasi luogo, pubblico o privato, ove si svolgano i lavori 
dell'Impresa o comunque interessato direttamente od indirettamente da tali attività), come pure a terzi e cose 
di terzi, ivi compresi il personale ed i mezzi della Committente, in conseguenza diretta od indiretta 
dall'esecuzione di qualsiasi lavoro, anche se eseguito in economia, oggetto del presente Capitolato. 

10. L'Impresa dovrà quindi indennizzare ogni avente diritto, provvedendo a liquidare direttamente tutti i danni 
provocati a persone e/o cose in relazione all'esecuzione delle opere, assumendosi ogni onere e responsabilità 
e manlevando totalmente la Committente da ogni reclamo, petizione o procedimento, nonché da tutte le 
spese relative alla difesa contro gli stessi. 

 Comunque l'Impresa, senza per questo essere sollevata dalla piena responsabilità che le compete, dovrà 
sempre dare immediata notizia alla Committente di ognuno dei suddetti danni o di ulteriori ed eventuali 
incidenti od infortuni. 

11. L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, di propria iniziativa e sotto la sua diretta ed esclusiva 
responsabilità, a tutte le opere di difesa e segnalazione del cantiere e dei lavori in corso, sia diurna che 
notturna, mediante barricate, transenne, segnali stradali, cavalletti, fanali, impianti semaforici mobili, ecc., 
come previsto dalle disposizioni di legge vigenti, con particolare riferimento a quanto prescritto dagli artt. 
30÷43 del "Regolamento di attuazione ed esecuzione del nuovo Codice della Strada" D.P.R. 16.12.1992 n° 495, 
dal D.Lgs. 14 Agosto 1996 n° 493 e s.m.i. concernente le prescrizioni minime per la segnaletica di sicurezza e/o 
di salute sul luogo di lavoro, dal Decreto ministeriale 10 luglio 2012 “Disciplinare tecnico relativo agli schemi 
segnaletici, differenziati per categorie di strada, da  adottare per il segnalamento temporaneo” e dal Decreto 
Interministeriale del 4 marzo 2013 con cui sono stati emanati i criteri generali di sicurezza relativi alle 
procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative 
che si svolgono in presenza di traffico veicolare, oltre a tutte le opere e  misure precauzionali e di sicurezza 
necessarie per garantire la salvaguardia di beni mobili ed immobili, la regolare esecuzione dei lavori ed il 
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transito dei pedoni e dei veicoli, in condizioni di assoluta tranquillità, intendendosi responsabile a tutti gli 
effetti, ciò sia nei tempi di lavoro che nei periodi di sospensione dovuti a qualsiasi causa. 

 L'Impresa provvederà inoltre alla posa di adeguate piastre in ferro e di passerelle pedonali onde permettere il 
transito e l'accesso alle abitazioni ed ai fondi privati.  

 Tutti i suddetti provvedimenti si devono ritenere sempre previsti e compresi nei corrispettivi di elenco prezzi 
per l'esecuzione delle opere. 

 Salvo comprovati impedimenti, riconosciuti anche dalla Amministrazione Comunale e dalla Committente, 
l'Impresa dovrà assicurare il normale transito delle strade interessate dai lavori. 

 L'Impresa dovrà inoltre assicurare l’esecuzione delle opere di manutenzione dei piani viabili e delle relative 
pertinenze e, dopo la realizzazione dei ripristini che le competono, dovrà garantire la migliore condizione degli 
stessi perlomeno fino all'ottenimento delle certificazioni di benestare da parte dell’Amministrazione Comunale 
di riferimento.  

 
Art. 44.  Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100 del Decreto 
n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal 
computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati 
all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente 
versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi dell’articolo 45. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), costituisce automatico 
differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 
13, dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei 
lavori ai sensi degli articoli 16 e 17. 

 
Art. 45.  Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
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3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o 
tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 
adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 
diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 46.  Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo 
di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, 
lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 
stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 
all’articolo 48, comma 4, lettera e), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento 
di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto 
dall’articolo 42, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese 
e delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall’allegato I al decreto 
interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 42. 

 
Art. 47.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli 
allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 
a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento 
di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
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subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 
incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, 
degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 48.  Subappalto 
1. Ai sensi dell’articolo 105, comma 2 del Codice dei contratti, così come modificato dall’art. 49, comma 2, del 

D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto, vengono di seguito 
elencate, con riferimento alla Tabella di cui all’art. 5 del presente Capitolato speciale, le lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto che dovranno essere eseguite a cura dell’aggiudicatario: 

 - “Scavi, rinterri e movimentazioni terre”. 

2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 
subordinata all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 54, 
comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo 
è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima 
della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate; dal contratto di 
subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente 
rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività 
previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 
2008; 

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 67 per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contratto di 
subappalto; 

- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dai documenti di gara con i relativi importi, al fine 
della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 
norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in 
caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere 
fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei 
lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000, 
attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui 
all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata 
mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato 
decreto legislativo n. 159 acquisita a norma del medesimo decreto legislativo n. 159/2011; 

2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa alla 
documentazione di cui al precedente numero 1), l’appaltatore può produrre alla Stazione appaltante 
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l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi dell’articolo 
89 del decreto legislativo n. 159/2011; 

3) per le attività imprenditoriali definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai 
sensi dell’articolo 1, commi 53 e 54 del decreto legislativo n. 190/2012, l’informazione antimafia è 
acquisita attraverso la consultazione, anche in via telematica, di apposito elenco istituito presso ogni 
prefettura; 

4) il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa subappaltatrice è 
accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto 
legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante 
in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di 
legge per l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 
100.000 euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le 
opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% 
(venti per cento) limitatamente alle prestazioni al netto del costo del personale e dei costi di sicurezza 
relativi ai lavori da affidare in subappalto; le quote relative al costo del personale e ai costi per la sicurezza 
relative ai lavori in subappalto  non possono essere oggetto di ribasso nel contratto di subappalto; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste 
dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai 
lavori in subappalto, i relativi oneri per la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, 
senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in 
fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti 
dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;  

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 

2) copia del proprio piano operativo di sicurezza in coerenza con i piani di cui agli articoli 44 e 46 del 
presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore 
non può subappaltare a sua volta i lavori. 

7. Se l’appaltatore intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del decreto legislativo n. 276 del 
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2003 (distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara:  

a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 

b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 
distaccati; 

c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si ricade 
nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 

8. La comunicazione deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse della società distaccante a 
ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti di cui 
sopra. Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in Capo al 
soggetto distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti. La Stazione 
appaltante, entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

 
Art. 49.  Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto 
n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno) e 
successive loro modificazioni. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 48, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi 
dell’articolo 105, comma 2, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in 
opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di 
importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 
50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima 
dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione 
dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto. 

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3 del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 49 del presente Capitolato 
speciale non sono considerati subappalto: a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le 
quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante; b) la subfornitura a catalogo di prodotti 
informatici; c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nel 
comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, 
pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del 18 giugno 
1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 
subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 53, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di 
riconoscimento. 
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Art. 50.  Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante, salvo quanto previsto nel seguito, non provvede al pagamento diretto dei 
subappaltatori e dei cottimisti. 

 In deroga a quanto previsto al primo periodo, la stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:  

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente  

2. I pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 54, comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 2, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 67 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 53, comma 2 e 54, comma 4. 

3. La documentazione contabile deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 48, 
comma 4, lettera b); 

b) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della 
verifica della compatibilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’articolo 48, comma 2, lettera b), numero 
1, terzo trattino, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al predetto 
Regolamento generale. 

5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della 
legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al 
comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

6. Ai sensi dell’articolo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione 
appaltante e l’aggiudicatario, con la stipula del contratto, è automaticamente assunto e concordato il patto 
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contratto, dopo il raggiungimento dell’importo dei 
lavori eseguiti e contabilizzati previsto dal Capitolato Speciale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, relativi a lavorazioni eseguite 
dallo stesso subappaltatore;  

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento 
di cui alla lettera a) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamenti precedenti, non ecceda l’importo 
del contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il relativo importo, è stata previamente 
comunicata all’appaltatore. 

7. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’assenza di una 
o più d’una delle condizioni di cui al comma precedente, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale 
risulti che il credito del subappaltatore non è assistito da certezza ed esigibilità, anche con riferimento 
all’articolo 1262, primo comma, del Codice civile. 
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CAPO  10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 51.  Accordo bonario 
1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, al 
fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 del 
medesimo articolo 205. 

 
Art. 52.  Definizione delle controversie 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 51 e l’appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario 
competente presso il Foro dove il contratto è stato stipulato ed è esclusa la competenza arbitrale. 

 Nelle more della risoluzione delle controversie l’Impresa non può comunque rallentare o sospendere i lavori 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Committente. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio 
e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle 
questioni. 

 
Art. 53.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si eseguono le prestazioni, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, il cui ambito di applicazione sia strettamente 
connesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta dall'impresa anche in maniera 
prevalente nonché gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi dell’articolo 30, c. 6 del Codice dei Contratti, in caso di ritardo immotivato nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento 
diretto ai sensi dell'articolo 105. 
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3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia 
del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i 
documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto 
libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a 
ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in 
forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di 
lavoro e la data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 
dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 
dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 
attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente 
dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, 
professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in 
proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di 
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da 
euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 
Art. 54.  Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali 
atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di 
regolare esecuzione, sono subordinati all’acquisizione del DURC.  

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è 
richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il 
DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il 
pagamento delle rate di acconto e per il certificato di regolare esecuzione.   

4. Ai sensi dell’articolo 30, c. 5 del Codice dei contratti in caso di ottenimento del DURC che segnali un 
inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, in assenza di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che 
hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 
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c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per 
gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 
Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

 
Art. 55.  Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 
mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, 
senza necessità di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di cui agli 
articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 
in giudicato per i delitti previsti nel comma 1 dell’art. 80 del codice dei contratti;  

b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il 
mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 
nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 
norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o 
ai piani di sicurezza di cui agli articoli 45 e 47, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo 
dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di 
cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

m) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 67, 
comma 5, del presente Capitolato speciale; 

n) applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

o) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive, alle condizioni di cui all’articolo 6, comma 8, del 
Regolamento generale; in tal caso il RUP, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dalla DL, 
contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste propone alla Stazione appaltante la risoluzione 
del contratto, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, del Codice dei contratti; 

p) decadenza anticipata, per qualsiasi causa, del contratto di concessione tra la Committente e 
l’Amministrazione comunale; 

q) accertamento di gravi irregolarità nella liquidazione degli stipendi al proprio personale; 

r) qualora, a causa della negligenza od imperizia dell’Impresa nell’esecuzione dei lavori appaltati, oppure per 
inesatta od incompleta osservanza delle prescrizioni contenute nel presente contratto-capitolato, 
dovessero derivare gravi danni al personale dell’Impresa, al personale e/o impianti della Committente, così 
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come a terzi e/o cose di terzi; 

s) accertamento di gravi, ingiustificati e documentati comportamenti/atteggiamenti sconvenienti nei 
confronti del personale della Committente, nonché verso terzi. 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 

a) perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o lo 
scioglimento, per qualsiasi causa, dell’impresa o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 
inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai 
sensi dell’articolo 108, comma 2, del Codice dei contratti; 

b) nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di 
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Circa il procedimento di risoluzione si demanda all’art. 108 del codice dei contratti 

4. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 
della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di 
altra impresa, ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento 
vigente, l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante 
dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 
eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 
comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare 
lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato;  

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere 
alla data prevista dal contratto originario. 

5. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o un 
consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 
comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 
dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n. 159 
del 2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa 
sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

6. A seguito di risoluzione contrattuale, la Committente avrà il diritto di entrare immediatamente in possesso 
delle opere e dell’area di cantiere e di affidare il lavoro ad altre Imprese. 

In tal caso l'Impresa dovrà presentare la documentazione necessaria per il controllo delle giacenze dei 
materiali forniti dalla Committente e provvedere alla loro riconsegna nei luoghi indicati dalla Committente 
stessa. 

Le trattenute di garanzia per quanto attinenti ai lavori già eseguiti, se favorevolmente collaudati, potranno 
essere corrisposte all’Impresa solo dopo l’ultimazione di tutti i lavori oggetto del Contratto (completati 
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dall'Impresa subentrante o direttamente dalla Committente), salvo gli eventuali maggiori oneri rispetto al 
Contratto, che derivassero dal subentro della nuova Impresa. 

In questo caso l'importo del maggior onere verrà escusso con la polizza fideiussoria o detratto dall'importo 
della trattenuta a garanzia. 

L'Impresa dovrà in ogni caso sottostare all'obbligo della messa a disposizione delle opere e dell’area di 
Cantiere, come sopra stabilito, anche se siano in corso con la Committente contestazioni e controversie in 
relazione alla intervenuta risoluzione del Contratto, o in genere, alla liquidazione delle rispettive ragioni di 
credito. 

 
Art. 56.  Disciplina antimafia 

Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimenti 
all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 
antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 
raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, 
devono essere assolti dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione. 

Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione antimafia mediante la consultazione 
della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 o deve essere 
accertata l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio Territoriale di 
Governo) nella sezione pertinente. 
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CAPO  11.  DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 57.  Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, 

il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato 
e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di 
ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della 
parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti dall’articolo 57. 

4. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato alla DL le certificazioni 
e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL non può redigere il 
certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i 
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

 
Art. 58.  Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1. Il certificato di collaudo è emesso entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio. Esso 
assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di 
collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo 
parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in 
corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel 
contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 235 del Regolamento generale. 

4. Nel suddetto termine temporale per l’emissione del certificato di collaudo, la Committente provvederà, in 
contraddittorio con l'Impresa, ad effettuare le verifiche di collaudo, le prove e constatazioni necessarie per 
accertare che tutte le categorie di lavori (posa condotte rete e tubazioni d'allacciamento, ripristino delle 
pavimentazioni stradali e dei luoghi, ecc.) siano state eseguite a regola d'arte e rispondano, anche nelle 
quantità, alle misure rilevate e contabilizzate. 

 Al termine delle operazioni di collaudo, la Committente trasmetterà all'Impresa l'elenco dei difetti 
eventualmente riscontrati e dei ripristini ancora da realizzare/sistemare concedendole 30 giorni di tempo per 
provvedere a tutti gli interventi di sistemazione, di rifacimento e/o di completamento ritenuti necessari per 
rendere le opere complete ed eseguite a regola d'arte, con il grado di qualità contrattualmente prescritto e 
retribuito. 

 E' preciso ed inderogabile obbligo dell'Impresa di realizzare quanto richiesto entro i limiti di tempo stabiliti, 
dando comunicazione scritta alla Committente delle avvenute riparazioni, onde consentire l'esecuzione della 
verifica definitiva sui lavori e la successiva redazione ed emissione della dichiarazione finale attestante la 
idonea qualità ed esatta quantità delle opere eseguite e contabilizzate. 

 L'eventuale inadempienza dell'Impresa, che si protragga per ulteriori 15 giorni di calendario dopo la scadenza 
del termine dianzi stabilito, potrà costituire grave violazione al presente Capitolato e motivo di risoluzione 
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unilaterale del medesimo da parte della Committente a danno dell'Impresa stessa; la Committente, nella 
situazione dianzi descritta, avrà diritto di provvedere, senza ulteriore avviso, mediante altra impresa, 
detraendo l’onere sostenuto da quanto dovuto all’Impresa appaltatrice, fatta salva la rifusione di ogni maggior 
onere e danno conseguente. 

 In presenza di anomalie sui lavori che possano pregiudicare, ad insindacabile giudizio della Committente, la 
sicurezza o l'efficienza degli impianti, l'Impresa è obbligata ad intervenire per l'esecuzione delle riparazioni 
necessarie, entro il termine massimo di 4 (quattro) ore dalla segnalazione, effettuata anche verbalmente. In 
difetto, la Committente sarà legittimata a provvedere direttamente e ad addebitare all'Impresa ogni onere 
sopportato, anche mediante la detrazione da quanto eventualmente dovuto a qualsiasi titolo all'Impresa 
stessa. 

 In ogni caso restano salvi, anche se perfezionate tutte le formalità dianzi citate, i diritti della Committente e le 
responsabilità dell'Impresa sanciti dal Codice Civile, con particolare riferimento ai "vizi occulti" 

 L'Impresa, nel rendersi formalmente garante dei lavori eseguiti, procederà, a propria cura e spese, alla 
sostituzione di quei pezzi che dovessero risultare non efficienti rispetto al normale impiego; inoltre 
provvederà, come già evidenziato, a suo completo carico, a tutte le riparazioni rese indispensabili dalla 
inadeguata esecuzione dei lavori, dalla negligenza o colpa dell'Impresa stessa. 

5. Ai fini del collaudo dell’intervento, entro 30 giorni dall’emissione del certificato di ultimazione dei lavori, 
l’impresa deve fornire alla Committente la documentazione tecnica relativa ai lavori eseguiti; deve fornire, in 
particolare: 

 i disegni as-built dell’intervento realizzato (planimetria e particolari costruttivi, su supporto informatico, 
in formato .dwg) 

 le specifiche e certificazioni dei materiali utilizzati 

 i risultati delle prove di tenuta effettuate 

 i risultati delle prove di collaudo effettuate. 

 
Art. 59.  Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario di cui 
all’articolo 56, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in contraddittorio, 
dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle 
opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dall’articolo 56, comma 3. 

 
Art. 60.  Collaudo statico 

1. Secondo quanto disposto dalla vigente legislazione (art. 65 del D.P.R. 380/01), tutte le opere con valenza 
statica in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e le opere in acciaio e in legno sono 
soggette a collaudo statico, da eseguirsi al termine dei lavori di costruzione delle strutture oggetto della 
relativa denuncia agli uffici competenti. 
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2. A strutture ultimate, entro il termine di sessanta giorni, il Direttore dei Lavori depositerà al competente ufficio 
la relazione a strutture ultimate e il Committente provvederà alla nomina del Collaudatore il quale eseguirà le 
prove di collaudo ed emetterà il relativo certificato entro i termini previsti dalla vigente legislazione. 

3. Nel corso dell'esecuzione delle opere l'Appaltatore è pertanto tenuto all'esecuzione dei prelievi di campioni di 
calcestruzzo e acciaio, per eseguire le necessarie prove di laboratorio. 

4. Il numero dei campioni da prelevare dovrà essere congruente con quanto previsto dall'attuale legislazione ed 
in particolare: 
a) sui getti in calcestruzzo dovranno essere effettuati prelievi in numero non inferiore ad uno ogni 100 m3 di 

getto, eseguiti con cubetti di dimensioni cm. 20x20x20; 
b) per gli acciai non controllati in stabilimento verranno effettuati prelievi di almeno tre spezzoni di ogni 

diametro per ogni partita; 
c) per gli acciai controllati in stabilimento la frequenza dei prelievi verrà effettuata in base a precise 

disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori; tutti i campioni prelevati dovranno essere inviati, previo 
controllo e visto del Direttore dei Lavori, ad un laboratorio ufficiale per le prove di resistenza. 



52/113 

 

CAPO 12.  NORME FINALI 
  

Art. 61.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale per quanto ancora vigente e al 

presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei 
lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte 
per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. 
In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) tutti gli oneri relativi alle prescrizioni dettate dalla Conferenza dei Servizi ovvero dagli Organi preposti alla 
Tutela dell’Ambiente in sede di emissione del parere sul progetto, se non valutati a parte; 

c)    i tracciamenti, i rilievi, le misurazioni, etc., necessari alle operazioni di consegna, alle misurazioni, alle 
verifiche, alla contabilità dei lavori nonché alle operazioni conseguenti alle procedure di esproprio, comprese 
le spese per il personale e gli strumenti necessari. La consegna all’Ufficio di Direzione Lavori, prima 
dell’esecuzione delle opere, delle restituzioni grafiche dei rilievi fornite come da disposizione della Direzione 
Lavori. Si dovrà inoltre riportare su planimetrie catastali le opere eseguite con la metodologia pervenuta dal 
Catasto; 

d) l’approntamento delle opere provvisionali quali accessi, passi carrai, coronelle, canali fugatori, ponteggi, 
impalcature, assiti, steccati, armature, centinature, casserature, etc. compresi spostamenti, sfridi, 
mantenimenti, smontaggi e ripristini a fine lavori. Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali 
in genere, se prospettanti all’esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere 
idoneamente schermate. Fra le opere in argomento è compresa altresì un’adeguata illuminazione del cantiere; 

e) la fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati), idoneamente rifiniti, forniti dei servizi, e di 
tutte le attrezzature necessarie alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. Ove da essa 
richiesta i locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla Direzione 
Lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione. Saranno inoltre allacciati 
alle normali utenze (luce, acqua, telefono) facendosi carico all’Impresa di tutte le spese di allacciamento, di 
uso e di manutenzione. 

f) la fornitura alla Direzione Lavori di personale tecnico, di canneggiatori, degli strumenti topografici e di 
quelli informatici, completi di software, per l’effettuazione dei rilievi, delle misure di controllo delle opere 
eseguite, per la contabilizzazione di queste ultime e per quant’altro; 

g)  la sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove necessaria di 
ponticelli, camminamenti anche a mensola, scalette di adeguata portata e sicurezza; 

h) la conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che venissero 
interrotti o modificati a causa dell’esecuzione dei lavori, provvedendovi a proprie spese con opportune opere 
provvisionali; 

i)  i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 
entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 
esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 
proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere 
stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione 
dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi 
dallo stesso ente appaltante; 
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j)     la sorveglianza del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi 
d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’Impresa che avute in consegna dall’Amministrazione 
appaltante), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione. Tale vigilanza si intende estesa anche ai 
periodi di sospensione dei lavori e dal periodo intercorrente tra l’ultimazione ed il collaudo, salvo l’anticipata 
consegna delle opere all’Amministrazione appaltante limitatamente alle opere consegnate; 

k) Le segnalazioni diurne e notturne di spazi occupati, transiti interrotti, pericoli incombenti; 

l) assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto; 

m)   l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 
manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

n) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

o)  il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

p) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della DL, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 
di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

q) nel caso il materiale derivato delle operazioni di taglio della vegetazione avesse valore commerciale, 
l’appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il pagamento del canone erariale stabilito dagli uffici 
competenti; 

r) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per 
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

s)      la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; 

t) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 
l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore 
si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

u)  l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

v) le indagini geognostiche e gli studi dei terreni finalizzati alla verifica delle migliori soluzioni nei termini 
delle tecnologie esecutive adottate. 
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w) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

x) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 
con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 
modelli avuti in consegna; 

y) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL 
con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

z) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni 
conseguenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

aa) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 
con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione 
appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

bb) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato 
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la 
pulizia delle caditoie stradali; 

cc) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

dd) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

ee) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

ff) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in 
materia di esposizioni ai rumori; 

gg) la manutenzione delle opere eseguite fino a collaudo ultimato; 

hh) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

ii) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

jj) La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito indicato dalla Direzione Lavori, entro 
quindici giorni dalla consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni di m. 3,00 x 2,00, o altre concordate con 
l’Ufficio di Direzione Lavori, recheranno a colori indelebili la denominazione dell’Ente finanziatore, quella 
dell’Ente Appaltante, la località di esecuzione dei lavori, l’oggetto e l’importo degli stessi nonché la 
denominazione dell’Ente preposto alla Direzione Lavori, inoltre in applicazione ai contenuti del D.L.vo 81/2008 
e s.s. su detto cartello dovrà essere indicato, ove previsto il nominativo del Coordinatore per la sicurezza, per 
la progettazione e l’esecuzione delle opere. Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere 
eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo 
dei lavori. Per la mancanza o il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori sarà applicata 
all’Impresa una penale di € 300,00. Sarà inoltre applicata una penale giornaliera di € 300,00 dal giorno della 
constatata inadempienza fino a quello della posizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. 
L’importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto successivo all’inadempienza; 

kk) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 
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ll) sono a carico dell’Impresa tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione e 
registrazione del Contratto, quelle di bollo e di registro degli atti occorrenti per la gestione dei lavori dal giorno 
dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali 
per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale 
deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del 
locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti 
coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, 
tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in 
relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti 
di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come previste 
all’articolo 2, comma 6. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se 
egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito 
dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 
presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre 
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di 
particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta 
della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

7. Qualora l’appaltatore non adempia a tutti gli obblighi sopra specificati, l’Amministrazione sarà in diritto, previo 
avviso scritto e, nel caso che questo resti senza effetto, entro il termine fissato dalla notifica, di provvedere 
direttamente a quanto necessario, qualunque sia la spesa, disponendo il dovuto pagamento con speciali 
ordinativi a carico dell’Impresa. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell’Impresa, questi 
saranno fatti d’Ufficio e l’Amministrazione tratterrà pari importo sul successivo acconto. Sono fatte salve tutte 
le altre forme di tutela previste dalla normativa vigente o dal contratto per le inadempienze dell’Appaltatore. 

8. Tutti gli oneri e gli obblighi sopra specificati sono considerati come inclusi e distribuiti proporzionalmente nei 
prezzi di contratto, per cui nessun compenso spetta all’appaltatore neppure nel caso di proroghe del termine 
contrattuale di ultimazione dei lavori. 

 
Art. 62.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. I materiali provenienti dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel cantiere, a 
cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. I materiali provenienti dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati nel cantiere, a 
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cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 63. 

6. I materiali non riutilizzabili devono essere asportati e smaltiti in discariche/impianti autorizzati a cura ed oneri 
dell’appaltatore. 

 
Art. 63.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 
attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 2, 
purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti 
provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal 
post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:   

a) sottofondi stradali e di piazzali; 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata 
e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli 
articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 
Art. 64.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 13 
Giugno 2017, n. 120. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle 
terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, 
lettera b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello 
stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo 
articolo. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  

 
Art. 65.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 
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Art. 66.  Cartello di cantiere 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito, in numero e dimensioni adeguate, gli eventuali cartelli 

indicatori ove richiesto dalle norme locali. 

 
Art. 67.  Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi 
violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del 
processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 
del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 
e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

 
Art. 68.  Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) 
giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando 
altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. 
L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza 
delle predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 
l’applicazione degli interessi di cui agli articoli 30, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 
all’articolo 30, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per 
le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da 
quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna 
transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 



58/113 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 55, comma 1, lettera m), del 
presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi 
del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 
Art. 69.  Doveri comportamentali 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna, nel caso di affidamento di incarichi di collaborazione 
a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 
2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si impegna altresì, nel caso di affidamento di incarichi di 
collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don 
d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello 
stesso d.P.R. 

 
Art. 70.  Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e 
la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c) 
 
DOCUMENTI 

tavola denominazione Note: Aggiornamenti 

D.00 ELENCO ELABORATI 07/22 Adeguamento prezzi 

D.01 RELAZIONE GENERALE DI PROGETTO ESECUTIVO 07/22 Adeguamento prezzi 

D.02 RELAZIONE GEOTECNICA   

D.03 RELAZIONE DI CALCOLO  

D.04 RELAZIONE IDROLOGICO-IDRAULICA  

D.05 RELAZIONE SULLE TERRE E ROCCE DA SCAVO  

D.06 RELAZIONE PAESAGGISTICA  

D.07 RELAZIONE FOTOGRAFICA  

D.08 RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE INTERFERENZE  

D.09 PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO  

D.10 ELENCO DEI PREZZI UNITARI ed ANALISI PREZZI 07/22 Adeguamento prezzi  

D.11 COMPUTO METRICO 07/22 Adeguamento prezzi 

D.12 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 07/22 Adeguamento prezzi  

D.13 QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA 07/22 Adeguamento prezzi  

D.14 PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 07/22 Adeguamento prezzi 

D.15 FASCICOLO DELL’OPERA  

D.16 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI  

D.17 PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA  

D.18 QUADRO ECONOMICO 07/22 Adeguamento prezzi 

D.19 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 07/22 Adeguamento prezzi 

D.20 SCHEMA DI CONTRATTO  
 
 
INDAGINI GEOLOGICHE (EN GEO S.r.l.) 

tavola denominazione note 

RG RELAZIONE GEOLOGICA  

TAV.1 COROGRAFIA  

TAV.2 CARTA DELLA LITOLOGIA SUPERFICIALE  

TAV.3 CARTA GEOMORFOLOGICA  

TAV.4 CARTA IDROGEOLOGICA  

TAV.5 PLANIMETRIA CON UBICAZIONE INDAGINI  
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TAV.6 SEZIONI LITOSTRATIMETRICHE LONGITUDINALI  

TAV.7 SEZIONI LITOSTRATIMETRICHE TRASVERSALI  

ALL.1 PROVE PENETROMETRICHE  

ALL.2 SONDAGGI GEOGNOSTICI  

ALL.3 ANALISI DI LABORATORIO  

ALL.4 PROVE DOWN-HOLE  
 
 
ELABORATI GRAFICI 

tavola denominazione note 

P.01 Corografia generale di inquadramento  

P.02.1 Corografia: Inquadramento Lotto 1  

P.02.2 Corografia: Inquadramento Lotto 2  

P.03.1 Inquadramento su CTR: Inquadramento Lotto 1  

P.03.2 Inquadramento su CTR: Inquadramento Lotto 2  

P.04.1 Inquadramento su ORTOFOTO: Inquadramento Lotto 1  

P.04.2 Inquadramento su ORTOFOTO: Inquadramento Lotto 2  

P.05.1 Planimetria di rilievo dello stato di fatto: Inquadramento 1 - Riquadro A  

P.05.2 Planimetria di rilievo dello stato di fatto: Inquadramento 1 - Riquadro B  

P.05.3 Planimetria di rilievo dello stato di fatto: Inquadramento 1 - Riquadri C,D,E  

P.05.4 Planimetria di rilievo dello stato di fatto: Inquadramento 2 - Riquadro F  

P.05.5 Planimetria di rilievo dello stato di fatto: Inquadramento 2 - Riquadri G,H  

P.05.6 Planimetria di rilievo dello stato di fatto: Inquadramento 2 - Riquadro I  

P.05.7 Planimetria di rilievo dello stato di fatto: Inquadramento 2 - Riquadro L  

P.05.8 Planimetria di rilievo dello stato di fatto: Inquadramento 2 - Riquadri M,N  

P.06.1 Piano particellare d’esproprio –Inquadramento 1 - Riquadro A  

P.06.2 Piano particellare d’esproprio –Inquadramento 1 - Riquadro B  

P.06.3 Piano particellare d’esproprio –Inquadramento 1 - Riquadro C  

P.06.4 Piano particellare d’esproprio –Inquadramento 2 - Riquadro A  

P.06.5 Piano particellare d’esproprio –Inquadramento 2 - Riquadro B  

P.06.6 Piano particellare d’esproprio –Inquadramento 2 - Riquadro C  

P.06.7 Piano particellare d’esproprio –Inquadramento 2 - Riquadro D  

P.06.8 Piano particellare d’esproprio – Occupazioni temporanee 
e definitive  

P.07 Planimetria dei vincoli degli strumenti urbanistici  

P.08.1 Planimetria di individuazione dello stralcio funzionale: Lotto 1  

P.08.2 Planimetria di individuazione dello stralcio funzionale: Lotto 2  
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P.09.1 Sezioni di rilievo dello stato di fatto: Sezioni 1 - 6  

P.09.2 Sezioni di rilievo dello stato di fatto: Sezioni 7 - 12  

P.09.3 Sezioni di rilievo dello stato di fatto: Sezioni 13 - 18  

P.09.4 Sezioni di rilievo dello stato di fatto: Sezioni 19 - 24  

P.09.5 Sezioni di rilievo dello stato di fatto: Sezioni 25 - 28  

P.09.6 Sezioni di rilievo dello stato di fatto: Sezioni 29 - 31  

P.10 Planimetria generale di progetto: Inquadramento Lotto 1  

P.11.1 Planimetria generale di progetto: Inquadramento Lotto 1 – Riquadro A  

P.11.2 Planimetria generale di progetto: Inquadramento Lotto 1 – Riquadro B  

P.11.3 Planimetria generale di progetto: Inquadramento Lotto 1 – Riquadro C  

P.12.1 Profilo longitudinale di progetto – Inquadramento generale  

P.12.2 Profilo longitudinale di progetto – Inquadramento Lotto 1  

P.13 Sezioni tipologiche di intervento  

P.14.1 Sezioni trasversali di progetto: Sezioni 25 e 26  

P.14.2 Sezioni trasversali di progetto: Sezioni 27 e 28  

P.14.3 Sezioni trasversali di progetto: Sezioni 29 e 30  

P.15.1 Rampe di collegamento: piante e sezioni  

P.15.2 Sezione e prospetto muro di sostegno in gabbioni  

P.16.1 Localizzazione aree di cantiere e percorsi di accesso in corrispondenza  
del rilevato arginale  

P.16.2 Localizzazione aree di cantiere e percorsi di accesso alle aree demaniali 
di prelievo  

P.16.3 Fasi di cantiere  
P.17.1 Planimetria aree demaniali di prelievo – Riquadro A  
P.17.2 Planimetria aree demaniali di prelievo – Riquadro B  
P.17.3 Planimetria aree demaniali di prelievo – Riquadro C  
P.17.4 Planimetria aree demaniali di prelievo – Riquadro D  
P.17.5 Planimetria aree demaniali di prelievo – Riquadro E  
P.17.6 Planimetria aree demaniali di prelievo – Riquadro F  

P.17.7 Planimetria aree demaniali di prelievo – Riquadro G  
P.18.1 Sezioni aree demaniali di prelievo – Sezioni Monte conca sinistra  
P.18.2 Sezioni aree demaniali di prelievo – Sezioni Monte conca destra  
P.18.3 Sezioni aree demaniali di prelievo – Sezioni Valle conca destra – Sez. 1-14  
P.18.4 Sezioni aree demaniali di prelievo – Sez. Valle conca destra – Sez 15-27  
P.19 Planimetria di censimento delle interferenze  
P.20 Planimetria di individuazione dei Lotti 1.a e 1.b 07/22 Adeguamento prezzi 
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PARTE SECONDA - SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 
ART. 43, COMMA 3, LETTERA B), DEL REGOLAMENTO GENERALE 
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CAPO 13.  AREE DI CANTIERE E LAVORI PROPEDEUTICI 
 

Art. 71.  Accessi alle aree di cantiere e forniture di materiali 
La fornitura dei materiali per l’intervento in progetto avviene attraverso il trasporto su gomma tramite la rete 
stradale pubblica e la viabilità arginale e le rampe arginali di collegamento con l’argine maestro. 
In base alla scelta, a carico dell’Appaltatore, dei percorsi definiti per la fornitura dei mezzi e dei materiali si 
avranno differenti modalità di “allestimento” del cantiere, in entrambi i casi tali scelte dovranno essere 
opportunamente motivate e concordate con la Direzione Lavori e la Committenza. 
Le aree di cantiere per il trasporto su gomma sono accessibili dall’arginatura maestra del fiume Po per mezzo di 
rampe di collegamento. 
Il transito sulle arginature maestre e golenali è soggetto a restrizioni dovute al peso dei mezzi; i mezzi in transito, 
salvo diversa indicazione da parte dei tecnici AIPo preposti alla vigilanza e al controllo delle attività dei cantieri 
dovranno sempre rispettare il limite massimo di peso a pieno carico di 35 tonnellate. 
Gli oneri derivati dall’eventuale suddivisione del materiale fornito in più trasporti si intende compreso nel prezzo 
di fornitura dei materiali. 
Nel caso di danneggiamento delle piste arginali, degli argini, delle rampe di accesso all’alveo e/o dei terreni 
attraversati dai mezzi di trasporto. L’Appaltatore dovrà procedere, a sue spese, all’immediato ripristino di esse. 
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CAPO 14.  ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE 
 

Art. 72.  Accettazione e pagamento di determinati manufatti 
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere della 
migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; in caso di 
contestazioni, si procederà ai sensi del regolamento. 
L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori 
può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere o che per 
qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In 
quest'ultimo caso, l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue spese. 
Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante 
può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che 
possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano 
fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico-amministrativo o di emissione del 
certificato di regolare esecuzione. 

 
Art. 73.  Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la loro contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero 
conformi alle caratteristiche contrattuali. 

 
Art. 74.  Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, all'appaltatore deve essere applicata un'adeguata riduzione del 
prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 
definitive dell'organo di collaudo. 

 
Art. 75.  Impiego di materiali riciclati, di terre e di rocce da scavo 

A) Materiali riciclati 
Si definisce materiale riciclato il materiale realizzato utilizzando rifiuti post-consumo da costruzione e 
demolizione. 
L’impiego di materiali riciclati deve rispettare le disposizioni dei: 
– D.M. 8 maggio 2003, n. 203 – Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico 

coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato 
nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo; 

– D.M. 24 dicembre 2015 – Adozione dei criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici per la gestione dei cantieri della 
pubblica amministrazione e criteri ambientali minimi per le forniture di ausili per l’incontinenza; 

– C.M. 15 luglio 2005 n. 5205 – Indicazioni per l’operatività nel settore edile, stradale e ambientale, ai sensi del 
decreto ministeriale 8 maggio 2003, n. 203. 
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B) Riutilizzo delle terre e delle rocce da scavo 
La possibilità del riutilizzo delle terre e rocce da scavo è prevista dall’art. 185 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; al 
comma 1 di tale art. 185 è disposto che non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del D.Lgs. n. 
152/2006: 
– il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al terreno, 

fermo restando quanto previsto dagli artt. 239 e seguenti relativamente alla bonifica di siti contaminati dello 
stesso D.Lgs. n. 152/2006; 

– il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove 
sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato 
escavato. 

Le caratteristiche e l’impiego delle rocce da scavo devono essere conformi alle disposizioni del D.P.R. 13 giugno 
2017, n. 120 – Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
novembre 2014, n. 164. Il decreto definisce “terre e rocce da scavo: il suolo escavato derivante da attività 
finalizzate alla realizzazione di un’opera, tra le quali: scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); 
perforazione, trivellazione, palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione e 
livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti materiali: 
calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, 
purché le terre e rocce contenenti tali materiali non presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di 
cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, per la 
specifica destinazione d’uso. Le rocce da scavo per essere qualificate come sottoprodotti e non come rifiuti 
devono rispettare le condizioni stabilite dall’art. 4, del D.P.R. n. 120/2017. La sussistenza delle condizioni di cui ai 
commi 2, 3 e 4 del citato art. 4 deve essere attestata tramite la predisposizione e la trasmissione del piano di 
utilizzo o della dichiarazione di cui all’art. 21 dello stesso decreto, nonché della dichiarazione di avvenuto utilizzo 
in conformità alle previsioni dello stesso decreto. 

 
Art. 76.  Norme di riferimento e marcatura CE 

I prodotti da costruzione devono rispettare il Regolamento sui Prodotti da Costruzione (UE) (CPR, Construction 
Product Regulation) n. 305/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011. 
La dichiarazione di prestazione deve descrivere la prestazione dei prodotti da costruzione in relazione alle 
caratteristiche essenziali di tali prodotti, conformemente alle pertinenti specifiche tecniche armonizzate. 
La dichiarazione di prestazione deve essere redatta in base al modello di cui all’allegato III Regolamento (UE) n. 
305/2011. 
La marcatura CE, come presentata all’allegato II al citato Regolamento, deve essere apposta solo su prodotti per i 
quali la sua apposizione è prevista dalla specifica normativa comunitaria di armonizzazione e non deve essere 
apposta su altri prodotti. 
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 
contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle 
leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato 
speciale d’appalto. 
In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. In 
generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d’appalto. 

 
Art. 77.  Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 
prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai 
documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 
riconoscimento di maggiori oneri ne all'incremento dei prezzi pattuiti. 
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a pie d'opera, 
compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi 
mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
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Art. 78.  Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contatto 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può prescriverne 
uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessita o convenienza. 
Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del 
materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi del regolamento n. 207/2010. 
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli 
senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del responsabile del 
procedimento. 

 
Art. 79.  Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal presente 
capitolato speciale d'appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a carico delle 
somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove, la 
direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione e alla redazione dell'apposito verbale in 
contraddittorio con l'impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali deve riportare 
espresso riferimento a tale verbale. 
La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente capitolato 
speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali, dei componenti o delle lavorazioni. 
Le relative spese saranno poste a carico dell'appaltatore. 
Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle Nuove 
norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018. 

 
Art. 80.  Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati 

A richiesta della stazione appaltante, l’appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della 
legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e di 
aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati a terzi durante l’esecuzione dei 
lavori. 

 
Art. 81.  Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori controllerà la corrispondenza dei materiali a quanto 
prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione dei lavori controllerà altresì la 
correttezza dei metodi di lavoro. 
L’Impresa, peraltro, deve garantire, indipendentemente dai materiali forniti e dal periodo delle lavorazioni, il 
completo attecchimento delle coltri erbose, che dovranno risultare prive di alcun tipo di vegetazione infestante o 
comunque diverso da quanto seminato. Qualora, in sede di collaudo, tali condizioni non dovesse verificarsi, 
l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere tutte le operazioni necessarie per ottenere le prescrizioni di 
cui sopra. 
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CAPO 15.  NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 82.  Generalità 
L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e di quanto altro 
prescritto nei documenti di progetto. 
Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale tutte 
le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, nonché quelle 
specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della Legge 415/98. 
L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla 
inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 
All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione Lavori al 
tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili longitudinali, dei limiti degli scavi e dei 
rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che verranno 
indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 

A) Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 
 
L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente compiuti 
nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio 
dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi 
dell'Amministrazione. 
Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro un 
ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in relazione 
ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi ed avanzare pretese di 
particolari compensi. 
L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, di 
passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni che le 
caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 
 

B) Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 
 
L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 
caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 
non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche 
stabilite. 
Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l’impiego di 
materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 
autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 
contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 
dell’organo di collaudo. 
 

C) Preparazione dell’area di cantiere e dei lavori 
 
Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove essi 
dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente e procedere alla 
demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione 
Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le 
opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e 
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protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e 
delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti. 
Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e 
deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di 
fornitura e dei materiali di risulta. 

 
Art. 83.  Rilievi, tracciati e capisaldi di livellazione 

A) Esecuzione di rilievi 
 
L’esecuzione dei lavori deve essere preceduta dal rilievo planimetrico dello stato di fatto da parte e a spese 
dell’esecutore, e in contraddittorio con la direzione dei lavori. 
Il rilievo è necessario per la quantificazione delle opere di scavo a sezione obbligata o di sbancamento e di 
movimento terra in generale. 
 

B) Esecuzione dei tracciati delle opere di fondazione 
 
L’esecuzione delle opere di fondazione deve essere preceduta dal tracciamento sul terreno delle strutture 
portanti alla quota indicata dal progetto esecutivo. 
 

C) Capisaldi di livellazione nell’esecuzione dei lavori 
 
Unitamente agli occorrenti disegni di progetto esecutivo, in sede di consegna dei lavori sarà fornito 
all’appaltatore l’elenco dei capisaldi di livellazione a cui si dovrà riferire nell’esecuzione dei lavori. La verifica di tali 
capisaldi dovrà essere effettuata con tempestività, in modo che non oltre sette giorni dalla consegna possano 
essere segnalate alla direzione dei lavori eventuali difformità riscontrate. 
L’appaltatore è responsabile della conservazione dei capisaldi, che non può rimuovere senza preventiva 
autorizzazione del direttore dei lavori 
Per tutte le operazioni di livellazione, limitatamente a quanto non indicato espressamente    nel presente 
capitolato, vige l’obbligo di riferirsi al testo intitolato Guida alla progettazione   e all’esecuzione delle livellazioni 
geometriche della Commissione geodetica italiana (iGm, 1974), che viene a far parte del presente capitolato 
speciale d’appalto. 
Il percorso della livellazione dovrà sempre consentire il controllo delle misure. Se la livellazione ha come scopo la 
determinazione di quote, la linea da istituire dovrà essere collegata ad uno o più capisaldi preesistenti. In tal caso, 
dovrà essere verificato che i dislivelli sui tratti contigui al caposaldo considerato siano rimasti invariati. La scelta 
del caposaldo da utilizzarsi deve essere comunque autorizzata dalla direzione dei lavori. La fase di segnalizzazione 
dei capisaldi e quella di misura devono essere separate da un adeguato intervallo di tempo, per consentire ai 
capisaldi di assumere un assetto stabile. 
 

D) Strumentazione per i lavori di topografici 
 
Per tutti i lavori topografici dovranno essere utilizzati teodoliti con approssimazione angolare al secondo 
centesimale, accoppiati a distanziometri elettronici di precisione non inferiore a 5 mm ± 10 E – 6 · D (con D 
espressa in km). In alternativa, è possibile utilizzare la total station con prestazioni analoghe. 
Per quanto riguarda le quote si dovranno utilizzare dei livelli di precisione (autolivelli). 
La strumentazione deve essere verificata prima dell’inizio delle operazioni di tracciamento. 

 
Art. 84.  Manutenzione alvei 

A) Generalità 
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I lavori descritti in questo articolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei corsi d'acqua e 
comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e riprofilatura delle sponde. 
I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle 
prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente evitare che il 
materiale rimosso dalle sponde o dagli argini cada in acqua e venga allontanato dalla corrente. 
 

B) Decespugliamento di scarpate fluviali 
 
I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, 
dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme 
alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. 
Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco abbia 
diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una sola 
passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. 
La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. 
Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 
 

C) Disboscamento di scarpate fluviali 
 
I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del tronco 
superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo precedente. 
Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, 
accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato dell’Ufficio di 
Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. 
Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque 
pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno 
conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante 
di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 

D) Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali 
 
Le operazioni di taglio e rimozione di rovi, arbusti e vegetazione infestante lungo i rilevati arginali dovranno 
essere eseguite nei tratti indicati in progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
I lavori andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato di braccio 
adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti 
disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. 
La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a rifiuto. 
L’Impresa dovrà anche raccogliere e trasportare a discarica eventuali rifiuti solidi rinvenuti nell'area di intervento. 
Se previsto in progetto o prescritto dall’Ufficio di Direzione Lavori, terminate le operazioni di decespugliamento, il 
terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

 
Art. 85.  Scavi 

A) Generalità 
 
Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti sono individuate nel 
seguito. 

B) Scavo di sbancamento 
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Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno sorgere 
manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale 
qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia 
possibile l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno 
eseguite a carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di 
sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra accennati, come ad esempio la 
realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o di quello stradale. Lo scavo andrà 
eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione 
Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il 
successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da 
qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per l'utilizzo previsto. 
 

C) Scavo di fondazione 
 
Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il piano di 
sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture e le berme 
delle difese spondali in massi. 
Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente riempito 
e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 
primitivo. 
 

D) Modalità esecutive 
 
L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque sia 
il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in larghezza, 
lunghezza e profondità secondo quanto indicato negli elaborati di progetto o richiesto dalla Direzione Lavori. 
Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta dall’Ufficio 
di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 
All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e All'inizio dei 
lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli apparati radicali ed al 
loro trasporto a rifiuto oppure l’Impresa, in caso di riutilizzo del cotico erboso appena asportato, dovrà 
provvedere allo stoccaggio e deposito temporaneo di tale materiale nelle aree di cantiere. 
Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. l’Impresa 
prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, soprattutto in 
conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni 
alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle eventuali materie 
franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle opere che possono 
derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 
La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli scavi 
stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli scavi ed 
il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e con le 
modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste specifiche. 
Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno essere portate a 
rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al 
libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue spese rimuovere e 
asportare le materie in questione. 
Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a secco gli 
scavi. 
Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di ordinare, se lo 
riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 
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Art. 86.  Demolizioni 
A) Generalità 

 
Ove sia necessario, l’Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed ogni elemento che deve 
essere demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da conoscerne la natura, lo stato di 
conservazione e le tecniche costruttive. 
l’Impresa potrà intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme di cui dall'art.71 all'art.76 del D.P.R. 
gennaio 1956 n.164 con mezzi che crederà più opportuni previa approvazione della Direzione Lavori. 
In ogni caso l’Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, conseguente 
e dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione sia l'Amministrazione Appaltante che i suoi Organi di 
direzione, assistenza e sorveglianza. 
Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni unitamente a 
quelle contenute nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della Legge 415/98: 
 
- il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, sia per 
l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di pericolo; 
- l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni gruppo di dieci 
persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 
- i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la stabilità 
delle strutture non lo consentisse; 
- si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru semoventi. 
 

B) Modalità esecutive 
 
La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei passaggi 
dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 
Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, acqua, gas, 
ecc. esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l’Impresa dovrà prendere direttamente accordi con le rispettive 
Società ed Enti eroganti. 
È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato in appositi canali. 
L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere accidentalmente delle 
persone; ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello successivo e gli eventuali raccordi dovranno 
essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto dovrà essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei 
materiali. 
Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con mezzi idonei e 
con particolare cura. 
L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, escluso il ferro di 
rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se destinato a 
riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori nell'ambito del cantiere. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, tutto quanto 
indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in ripristino dall’Impresa, a sua cura e spese, senza 
alcun compenso. 
Per quanto riguarda le demolizioni, saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con armatura superiore 
a 300 N/m3 (30 kgf/m3). 
 

Art. 87.  Formazione di rilevati 
A) Generalità 

 
Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati arginali, sia a lavori di 
ringrosso e/o rialzo di argini esistenti. 
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B) Caratteristiche dei materiali 
 
Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme CNR UNI 10006, le terre preferibilmente da utilizzare 
saranno di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7-6), con contenuto minimo di sabbia pari al 15% e con indice 
di plasticità inferiore a 25. 
In casi di accertata impossibilità di ottenere una classe di rilevato superiore a quella con classifica A-3 è facoltà 
dell’Ufficio di Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera, prescrivendo uno spessore non inferiore a 
40 cm di terreno vegetale sul paramento a fiume del rilevato. 
Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite. 
Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% del peso di volume 
secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con tolleranza di +/- 1%; la corrispondente umidità 
dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% dell'umidità ottimale ottenuta nella suddetta prova di compattazione. 
Definita anche la percentuale di umidità, questa deve essere mantenuta costante con una tolleranza di +/- 1%. 
A suo insindacabile giudizio, l'Amministrazione potrà individuare aree di prelievo di materiale di caratteristiche 
differenti da quanto sopra riportato. 
Nel caso di formazione di rilevati arginali con materiale proveniente da aree esterne e materiale derivante da 
scavi/gradonature, occorrerà prevedere una corretta miscelatura delle componenti argillo-sabbiose prima della 
posa in opera. 

C) Modalità esecutive 
 
Prima di procedere alla costruzione dell'argine, sarà necessario preparare il terreno di posa, provvedendo 
all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla predisposizione di uno scavo di cassonetto o, 
qualora il declivio trasversale del terreno fosse superiore al 15%, di opportuni gradoni di immorsamento delle 
dimensioni riportate nei disegni di progetto. 
Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni esecutivi, sia per 
quanto riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia per quanto riguarda lo spessore degli 
strati, il tipo di macchina da utilizzare per il costipamento ed il numero di passate. 
Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali e dei materiali da 
utilizzare per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa arginale. 
 

D) Prove di accettazione e controllo 
 
Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni di terreno da inviare 
a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle prescrizioni di cui al presente Capitolato. 
I campioni di terreno prelevati saranno innanzitutto classificati: sarà individuata la curva granulometrica che 
caratterizza ogni campione, verranno valutati i limiti di Atterberg (in particolare modo il limite liquido e l'indice di 
plasticità), l'indice di gruppo. Saranno poi eseguite le prove necessarie per la determinazione della resistenza al 
taglio e dell'optimum Proctor. 
Qualora richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori l’Impresa dovrà provvedere alla posa in opera di una opportuna 
strumentazione geotecnica, tale da permettere la verifica delle corrette condizioni di lavoro in tutte le fasi di 
realizzazione dell'opera. Mediante la posa di assistimetri superficiali e profondi, di piezometri e di inclinometri 
sarà inoltre possibile controllare il grado di assestamento, l'esistenza di spostamenti orizzontali, la consolidazione 
raggiunta da eventuali strati argillosi, l'andamento del moto di filtrazione. 
Nel caso di rilevati costruiti ex novo L’Impresa dovrà provvedere alla posa della strumentazione completa per una 
sezione significativa a scelta dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Nel caso di rialzi e ringrossi i controlli saranno limitati alla compattazione fatti salvi comunque i controlli generali 
sulla qualità delle terre. 
Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito soddisfacente, l’Impresa è 
tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad ottenere il risultato prescritto. 
Gli oneri per tutte le prove di laboratorio e per la strumentazione per le prove a campo sono a carico dell’Impresa. 
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L’Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la costruzione, le maggiori 
dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le scarpate saranno spianate e battute e i lavori di 
profilatura dovranno avvenire con asporto anziché con riporto di materie. 
All'atto del collaudo i rilevati eseguiti dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai disegni progettuali. 
Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l’Impresa dovrà provvedere a sistemarlo regolarmente 
in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei lavori dovranno essere praticati, nel rilevato 
stesso, appositi tagli a gradini, per il collegamento delle nuove materie con quelle già posate. 

 
Art. 88.  Opere stradali 

A) Formazione di strati in misto granulare 
 
Il misto granulare è costituito da una miscela di aggregati lapidei di primo impiego, eventualmente corretta 
mediante l’aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni granulometriche per migliorarne le proprietà fisico-
meccaniche. Nella sovrastruttura stradale il misto granulare è impiegato per la costruzione di stati di fondazione e 
di base. 
 

A.1) Aggregati 
 
Gli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n.5) e gli aggregati fini sono gli elementi lapidei che formano il misto 
granulare. 
L’aggregato grosso può essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce di cava massive o di 
origine alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o arrotondati. Tali elementi possono essere di provenienza o 
natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati in Tabella: 
 

STRADE URBANE DI QUARTIERE E LOCALI 
Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa Unità di misura Fondazione Base 
Los Angeles CNR 34/73 % ≤ 40 ≤ 30 

Micro Deval Umida CNR 109/85 % - ≤ 25 
Quantità di frantumato - % - ≥ 60 

Dimensione Max CNR 23/71 mm 63 63 
Sensibilità al gelo CNR 80/80 % ≤ 30 ≤ 20 

Tabella  - Caratteristiche tecniche aggregato grosso per realizzazione di fondazioni in misto granulare. 

 
L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le caratteristiche 
riassunte in tabella seguente: 
 

STRADE URBANE DI QUARTIERE E LOCALI 
Passante al crivello UNI n°5 

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 
Parametro Normativa Unità di misura Fondazione Base 

Equivalente in sabbia CNR 27/72 % ≥ 40 ≤ 50 
Indice plasticità CNR-UNI 10014 % ≤ 6 N.P. 
Limite Liquido CNR-UNI 10014 % ≤35 ≤25 

Passante allo 0.075 CNR 75/80 % ≤ 6 ≤ 6 
 
Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli 
aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un 
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
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A.2) Miscele 
 
La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere una composizione 
granulometrica contenuta nei fusi riportati in tabella: 
 

Serie crivelli e setacci UNI Passante (%) 
Crivello 70 100 - 
Crivello 30 70-100 100 
Crivello 15 - 70-100 
Crivello 10 30-70 50-85 
Crivello 5 23-55 35-65 
Setaccio 2 15-40 25-50 

Setaccio 0.4 8-25 15-30 
Setaccio 0.075 2-15 5-15 

 
La dimensione massima dell’aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello spessore dello strato di misto 
granulare ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm ed il passante al setaccio UNI 0.4 mm deve 
essere inferiore a 2/3. 
L’indice di portanza CBR (CNR-UNI 10009) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale 
passante al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore assunto per il calcolo della pavimentazione ed 
in ogni caso non minore di 30. È inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo di ±2% rispetto 
all’umidità ottimale di costipamento. 
Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere quello inserito nel progetto della pavimentazione e 
viene determinato applicando la norma AASHTO T294 o altra metodologia indicata dal progettista. 
Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere quello inserito nel progetto della pavimentazione e viene 
determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 146/92). 
Il modulo di reazione (k) dello strato deve essere quello inserito nel calcolo della pavimentazione e viene 
determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 92/83). 
I diversi componenti e, in particolare le sabbie, debbono essere del tutto privi di materie organiche, solubili, 
alterabili e friabili. 
 

A.3) Accettazione del misto granulare 
 
L’Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e 
per ciascun cantiere di produzione, la composizione dei misti granulari che intende adottare. Per ogni provenienza 
del materiale, ciascuna miscela proposta deve essere corredata da una documentazione dello studio di 
composizione effettuato, che deve comprendere i risultati delle prove sperimentali, effettuate presso un 
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attestanti il possesso dei requisiti 
elencati al paragrafo 2.1. Lo studio di laboratorio deve comprendere la determinazione della curva di 
costipamento con energia AASHO modificata (CNR 69/78). 
Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l’Impresa deve rigorosamente attenersi 
ad esso. 
 

A.4) Confezionamento del misto granulare 
 
L’Impresa deve indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed i metodi di stoccaggio (con i 
provvedimenti che intende adottare per la protezione dei materiali dalle acque di ruscellamento e da possibili 
inquinamenti), il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell’attrezzatura di cantiere che 
verrà impiegata. 
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A.5) Posa in opera del misto granulare 
 
Il piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di portanza prescritti ed essere ripulito da 
materiale estraneo. Il materiale va steso in strati di spessore finito non superiore a 25 cm e non inferiore a 10 cm 
e deve presentarsi, dopo costipamento, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei 
suoi componenti. L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della densità, è 
da effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. La stesa va effettuata con finitrice o con grader appositamente 
equipaggiato. 
Tutte le operazioni anzidette sono sospese quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da 
danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. Quando lo strato finito risulti compromesso a causa di un eccesso 
di umidità o per effetto di danni dovuti al gelo, esso deve essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell’Impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il 
costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti, rulli gommati o combinati, tutti semoventi. Per ogni 
cantiere, l’idoneità dei mezzi d’opera e le modalità di costipamento devono essere, determinate, in 
contraddittorio con la Direzione Lavori, prima dell’esecuzione dei lavori, mediante una prova sperimentale di 
campo, usando le miscele messe a punto per quel cantiere. 
Il costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non inferiore al 98% 
della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 
 

A.6) Controlli 
 
Il controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera, deve essere effettuato mediante prove di 
laboratorio sui materiali costituenti, sul materiale prelevato in sito al momento della stesa oltre che con prove 
sullo strato finito. 
 

A.7) Materiali 
 
Le caratteristiche di accettazione dei materiali elencate al paragrafo 2.1, vanno verificate prima dell’inizio dei 
lavori, ogni qualvolta cambino i luoghi di provenienza dei materiali e successivamente ogni 2 mesi. 
 

A.8) Miscele 
 
La granulometria del misto granulare va verificata giornalmente, prelevando il materiale in sito già miscelato, 
subito dopo avere effettuato il costipamento. Rispetto alla qualificazione delle forniture, nella curva 
granulometrica sono ammessi variazioni delle singole percentuali dell’aggregato grosso di ±5 punti e di ±2 punti 
per l’aggregato fino. 
L’equivalente in sabbia dell’aggregato fino va verificato almeno ogni tre giorni lavorativi. 
 

A.9) Costipamento 
 
La granulometria del misto granulare va verificata giornalmente, prelevando il materiale in sito già miscelato, 
subito dopo avere effettuato il costipamento. Rispetto alla qualificazione delle forniture, nella curva 
granulometrica sono ammessi variazioni delle singole percentuali dell’aggregato grosso di ±5 punti e di ±2 punti 
per l’aggregato fino. 
L’equivalente in sabbia dell’aggregato fino va verificato almeno ogni tre giorni lavorativi. 
A compattazione ultimata la densità del secco in sito, nel 95% dei prelievi, non deve essere inferiore al 98% del 
valore di riferimento (gsmax) misurato in laboratorio sulla miscela di progetto e dichiarato prima dell’inizio dei 
lavori. Le misure della densità sono effettuate secondo la norma (CNR 22/72). Per valori di densità inferiori a 
quello previsto viene applicata una detrazione per tutto il tratto omogeneo a cui il valore si riferisce: 
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 del 10 % dell’importo dello strato, per densità in sito comprese tra 95 e 98 % del valore di riferimento; 
 del 20 % dell’importo dello strato, per densità in sito comprese tra 93 e 95 % del valore di riferimento. 
Il confronto tra le misure di densità in sito ed i valori ottenuti in laboratorio può essere effettuato direttamente 
quando la granulometria della miscela in opera è priva di elementi trattenuti al crivello UNI 25 mm. In caso 
contrario, se il trattenuto al crivello UNI 25 mm è inferiore al 20%, si può effettuare il controllo previa correzione 
del peso di volume del secco in sito, per tenere conto della presenza di elementi lapidei di dimensioni maggiori di 
20 mm: 
 

 
Dove: 
 
-  Pd è il peso secco totale del materiale prelevato; 
-  V è il volume totale occupato in sito; 
- P’d è il peso secco della frazione trattenuta al crivello UNI 25 mm; 
- V’ = P’d /γs  è il volume della frazione trattenuta al crivello UNI 25 mm; 
- γs è il peso specifico della frazione trattenuta al crivello UNI 25 mm. 
 

A.10) Portanza 
 
La misura della portanza deve accertare che le prestazioni dello strato finito soddisfino le richieste degli elaborati 
di progetto e siano conformi a quanto dichiarato prima dell’inizio dei lavori nella documentazione presentata 
dall’Impresa, ai sensi di quanto previsto al punto 2.2. La metodologia di indagine impiegata dovrà essere tale da 
fornire, parametri di controllo identici, o comunque direttamente confrontabili, con quelli utilizzati nel calcolo 
della pavimentazione. A tale scopo, sono ammesse sia prove puntuali (Prove di carico con piastra o misure di 
deflessione) sia prove ad elevato rendimento. 
Al momento della costruzione degli strati di pavimentazione sovrastanti, la media dei valori di portanza del misto 
granulare su ciascun tronco omogeneo, non dovrà essere inferiore a quella prevista in progetto. Per valori medi di 
portanza inferiori fino al 10%, rispetto ai valori di progetto, al misto granulare viene applicata una detrazione del 
10% del prezzo. Per carenze comprese tra il 10 ed il 20%, al misto granulare viene applicata una detrazione del 
20% del prezzo, mentre per carenze superiori al 20%, il tratto considerato deve essere demolito e ricostruito. 
 

A.11) Sagoma 
 
Le superfici finite devono risultare perfettamente piane, con scostamenti rispetto ai piani di progetto non 
superiori a 10 mm, controllati a mezzo di un regolo di 4m di lunghezza e disposto secondo due direzioni 
ortogonali. 
La verifica delle quote di progetto va eseguita con procedimento topografico, prevedendo in senso longitudinale 
un distanziamento massimo dei punti di misura non superiore a 20 metri nei tratti a curvatura costante e non 
superiore a 5 metri nei tratti a curvatura variabile, di variazione della pendenza trasversale. Nelle stesse sezioni 
dei controlli longitudinali di quota va verificata la sagoma trasversale, prevedendo almeno due misure per ogni 
parte a destra ed a sinistra dell’asse stradale. 
Lo spessore medio deve essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno 
del 5% purché tale differenza si presenti solo saltuariamente. 
 

Controllo dei materiali e verifica prestazionale 
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Tipo di campione Ubicazione prelievo Frequenza prove Requisiti richiesti 

Aggregato grosso Impianto 
Iniziale, poi ogni 

6 mesi 
Riferimento Tabella 

Aggregato fino Impianto 
Iniziale, poi ogni 

6 mesi 
Riferimento Tabella 

Miscela Strato finito 
Giornaliera oppure ogni 

1.000 m3 di stesa 
Curva granulometrica di 

progetto 

Sagoma Strato finito Ogni 20m o ogni 5m 
Sagoma previsto in 

progetto 
Strato finito (densità in 

sito) 
Strato finito 

Giornaliera oppure ogni 
1.000 m2 di stesa 

98% del valore risultante 
dallo studio della miscela 

Strato finito (portanza) 
Strato finito o 

di pavimentazione 
Giornaliera oppure ogni 
1.000 m2 di fascia stesa 

Prestazioni previste in 
progetto 

 

B) Formazione di strati in conglomerato bituminoso a caldo confezionato con bitume 
 
I conglomerati bituminosi a caldo confezionati con bitumi modificati sono miscele, dosate a peso o a volume, 
costituite da aggregati lapidei di primo impiego, bitume modificato con polimeri ed additivi. 
 

B.1) Bitume 
 
I bitumi modificati sono bitumi semisolidi contenenti polimeri elastomerici e/o plastomerici che ne modificano la 
struttura chimica e le caratteristiche fisiche e meccaniche. 
A seconda del tipo di strada, del traffico e della temperatura media della zona di impiego il bitume deve essere 
del tipo A oppure del tipo B con le caratteristiche indicate nella tabella seguente: 
 

Bitume  
Parametro Normativa Unità di misura tipo A tipo B 

Protezione a 25°C EN 1426, CNR 24/71 dmm 50-70 50-70 

Punto di rammollimento EN 1427 CNR 35/73 °C ≥ 65 ≥ 60 

Punto di rottura (Fraass) EN 12593 CNR43/74 °C ≤ -15 ≤ -12 
Viscosità dinamica a 160°C, 

γ = 10 s-1  
PrEN 13072-2 Pa*s ≥0.4 ≥0.25 

Ritorno elastico a 25°C EN 13398 % ≥75% ≥50% 
Stabilità allo stoccaggio 3gg a 180°C 

Variazione del punto di 
rammollimento 

EN 13399 °C ≤0.5 ≤0.5 

Valori dopo RTFOT EN 12607 -1    

Volatilità  CNR54/77 % ≤0.8 ≤0.8 

Penetrazione residua a 25°C EN1426 CNR24/71 % ≥60 ≥60 
Incremento del punto di 

rammollimento 
EN1427 CNR35/73 °C ≤5 ≤5 

 
Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto 
tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal produttore o da un 
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
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B.2) Additivi 
 
Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregati o al bitume, consentono di migliorare le 
prestazioni dei conglomerati bituminosi. 
Gli attivanti d’adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l’adesione bitume – aggregato, sono additivi 
utilizzati per migliorare la durabilità all’acqua delle miscele bituminose. Il loro dosaggio, da specificare 
obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura 
degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 
La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le caratteristiche di 
resistenza allo spogliamento e di durabilità all’azione dell’acqua. In ogni caso, l’attivante di adesione scelto deve 
presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per 
lunghi periodi (15 giorni). 
 
L’immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da 
garantire l’esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. La presenza ed il dosaggio degli 
attivanti d’adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova di separazione cromatografica su strato 
sottile. 
 

B.3) Aggregati 
 
Gli aggregati lapidei costituiscono la fase solida dei conglomerati bituminosi a caldo confezionati con bitumi 
modificati. Gli aggregati risultano composti dall’insieme degli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n. 5), degli 
aggregati fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione fina o di additivazione. 
L’aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da elementi 
naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali 
elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino 
soddisfatti i requisiti indicati nella tabella seguente. 
 

STRADE URBANE DI QUARTIERE E LOCALI 
Trattenuto al crivello UNI n°5 

Indicatori di qualità Strato di Pavimentazione 
Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura 

Los Angeles (*) CNR 34/73 % ≤40 ≤40 ≤25 
Micro Deval Umida (*) CNR 109/85 % ≤35 ≤35 ≤20 
Quantità di frantumato - % ≥60 ≥70 100 

Dimensione max CNR 23/71 mm 40 30 20 
Sensibilità al gelo CNR 80/80 % ≤30 ≤30 ≤30 

Spogliamento CNR 138/92 % ≤5 ≤5 0 
Passante allo 0.075 CNR 75/80 % ≤2 ≤2 ≤2 

Indice di appiattimento CNR 95/84 % - ≤35 ≤30 
Porosità CNR 65/78 % - ≤1.5 ≤1.5 

CLA CNR 140/92 % - - ≥40 
(*) Uno dei due valori dei coeff. Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due punti) rispetto al limite 
indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite indicati. 
 
Nello strato di usura la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica o 
porfirica, con CLA ³ 43, pari almeno al 30% del totale. 
In alternativa all’uso del basalto o del porfido si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) od artificiali 
(argilla espansa “resistente” o materiali similari, scorie d’altoforno, loppe, ecc.) ad elevata rugosità superficiale 
(CLA ³ 50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% ed il 30% del totale, ad eccezione 
dell’argilla espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di impiego in volume compresa tra il 
25% ed il 35% degli inerti che compongono la miscela. 
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L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. 
A seconda del tipo di strada, gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo confezionati con bitume 
modificato devono possedere le caratteristiche riassunte in tabella. 
 

STRADE URBANE DI QUARTIERE E LOCALI 
Passante al crivello UNI n°5 

Indicatori di qualità Strato di Pavimentazione 
Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura 

Equivalente in sabbia CNR 27/72 % ≥40 ≥50 ≥60 
Indice plasticità CNR-UNI 10014 % N.P. - - 

Limite liquido CNR-UNI 10014 % ≤25 - - 

Passante allo 0.075 CNR 75/80 % - ≤3 ≤3 
Quantità di frantumato CNR 109/85 % - ≥40 ≥50 

 
Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10 % qualora gli 
stessi provengano da rocce aventi un valore di CLA ≤ 42. 
Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, proviene dalla frazione fina degli aggregati oppure può essere 
costituito da polvere di roccia, preferibilmente calcarea, da cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di 
asfalto, ceneri volanti. In ogni caso il filler per conglomerati bituminosi a caldo confezionati con bitume modificato 
deve soddisfare i requisiti indicati in tabella: 
 

TUTTE LE STRADE 
Filler 

Indicatori di qualità Strato di Pavimentazione 
Parametro Normativa Unità di misura Base Binder Usura 

Spogliamento CNR 138/92 % ≤5 
Passante allo 0.18 CNR 23/71 % 100 

Passante allo 0.075 CNR 75/80 % ≥80 

Indice di plasticità CNR-UNI 10014  N.P. 
Vuoti Ridgen CNR 123/88 % 30-45 

Stiffening Power 
Rapporto filler/bitume = 1.5 

CNR 122/88 ∆PA ≥5 

 
Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli 
aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un 
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
La miscela degli aggregati da adottarsi per i diversi strati, deve avere una composizione granulometrica contenuta 
nei fusi riportati in tabella. 
La percentuale di legante, riferita al peso degli aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati nella stessa 
tabella seguente: 
 

Serie crivelli e setacci UNI Base Binder 
Usura 

A B C 
Crivello 40 100 - - - - 
Crivello 30 80-100 - - - - 
Crivello 25 70-95 100 100 - - 
Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 - 
Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100 
Crivello 5 25-30 35-55 40-55 40-60 45-5 
Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28-45 
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Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25 
Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15 
Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10 

% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6,0 5,2-6,2 
 

Per i tappeti di usura il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3 – 4 cm, il fuso 
C per spessori inferiori a 3 cm. 
La quantità di bitume di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con metodo 
volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder ed il tappeto di usura sono riportate nelle tabelle 
seguenti: 
 
METODO VOLUMETRICO Strato pavimentazione 

Condizioni di prova Unità di misura Base Binder Usura 
Angolo di rotazione  1.25° ± 0,02 
Velocità di rotazione Rotazioni/min 30 
Pressione verticale Kpa 600 

Diametro del provino mm 150 
Risultati richiesti     

Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14 
Vuoti a 100 rotazioni (*) % 3-5 3-5 4-6 

Vuoti a 180 rotazioni % >2 >2 >2 
Resistenza a trazione 
indiretta a 25°C (**) 

N/mm2   >0.6 

Resistenza a trazione 
indiretta2 a 25°C (**) 

N/mm2   >50 

Perdita di resistenza a 
trazione indiretta a 25°C 

dopo 15 giorni di 
immersione in acqua 

% ≤25 ≤25 ≤25 

(*) La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria viene indicata nel seguito con DG 

(**) Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria 
 
Sulla miscela definita con la pressa giratoria (provini confezionati al 98% della DG ) deve essere sperimentalmente 
determinato un opportuno parametro di rigidezza (modulo complesso, modulo elastico, ecc.) che deve soddisfare 
le prescrizioni per esso indicate nel progetto della pavimentazione ed ha la funzione di costituire il riferimento per 
i controlli alla stesa. 
 

METODO VOLUMETRICO Strato pavimentazione 

Condizioni di prova 
Unità di 
misura 

Base Binder Usura 

Costipamento 75 colpi x faccia 
Risultati richiesti     
Stabilità Marshall kN 8 10 11 

Rigidezza Marshall kN/mm >2,5 3-4,5 3-4,5 
Vuoti residui (*) % 4-7 4-6 3-6 

Perdita di stabilità Marshall dopo 
15 giorni di immersione in acqua 

% ≤25 ≤25 ≤25 

Resistenza a trazione indiretta a 
25°C 

N/mm2   >0.7 

Coefficiente di trazione indiretta a N/mm2   >0.7 



81/113 

25°C 
(*) La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM 
 

B.4) Accettazione delle miscele 
 
L’Impresa è tenuta a presentare alla D.L., con congruo anticipo rispetto all’inizio delle lavorazioni e per ciascun 
cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare; ciascuna composizione proposta deve 
essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati. 
Una volta accettato da parte della D.L. lo studio della miscela proposto, l’Impresa deve attenervisi rigorosamente. 
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell’aggregato grosso di ± 5 per lo 
strato di base e di ± 3 per gli strati di binder ed usura; sono ammessi scostamenti dell’aggregato fino (passante al 
crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm di ± 1,5. 
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25. 
Tali valori devono essere soddisfatti dall’esame delle miscele prelevate alla stesa, come pure dall’esame delle 
carote prelevate in sito, tenuto conto per queste ultime della quantità teorica del bitume di ancoraggio. 
 

B.5) Confinamento delle miscele 
 
Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee caratteristiche, 
mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
La produzione di ciascun impianto non deve essere spinta oltre la sua potenzialità, per garantire il perfetto 
essiccamento, l’uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri una idonea 
riclassificazione delle singole classi degli aggregati. Possono essere impiegati anche impianti continui (tipo drum-
mixer) purché il dosaggio dei componenti la miscela sia eseguito a peso, mediante idonee apparecchiature la cui 
efficienza deve essere costantemente controllata. 
L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele 
rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. 
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino 
al momento della miscelazione oltre al perfetto dosaggio sia del bitume che dell’additivo. 
La zona destinata allo stoccaggio degli inerti deve essere preventivamente e convenientemente sistemata per 
annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possono compromettere la pulizia degli 
aggregati. Inoltre i cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e l’operazione di 
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 
Il tempo di miscelazione deve essere stabilito in funzione delle caratteristiche dell’impianto, in misura tale da 
permettere un completo ed uniforme rivestimento degli inerti con il legante. 
L’umidità degli aggregati all’uscita dell’essiccatore non deve superare lo 0,25% in peso. 
La temperatura degli aggregati all’atto della miscelazione deve essere compresa tra 160°C e 180° C e quella del 
legante tra 150° C e 170° C, in rapporto al tipo di bitume impiegato. 
Per la verifica delle suddette temperature gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti devono essere 
muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 
 

B.6) Preparazione delle superfici di stesa 
 
Prima della realizzazione di uno strato di conglomerato bituminoso è necessario preparare la superficie di stesa 
allo scopo di garantire una adeguata adesione all’interfaccia mediante l’applicazione, con dosaggi opportuni, di 
emulsioni bituminose aventi caratteristiche specifiche. A seconda che lo strato di supporto sia in misto granulare 
oppure in conglomerato bituminoso la lavorazione corrispondente prenderà il nome rispettivamente di mano di 
ancoraggio e mano d’attacco. 
Per mano di ancoraggio si intende una emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata sopra 
uno strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. Scopo di tale 
lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato irrigidendone la parte superficiale fornendo al 
contempo una migliore adesione per l’ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso. 
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Il materiale da impiegare a tale fine è rappresentato da una emulsione bituminosa cationica, le cui caratteristiche 
sono riportate in tabella applicata con un dosaggio di bitume residuo almeno pari a 1,0 Kg/m2. 
 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55% 
Polarità CNR 99/84  Positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 45±2 
Contenuto di bitume + flussante CNR 100/84 % 55±2 

Flussante (%) CNR 100/84 % 1-6 
Viscosità Engler a 20°C CNR 102/84 °E 2-6 
Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % <5 
Residuo bituminoso    
Penetrazione a 25°C CNR 24/71 dmm >70 

Punto di rammollimento CNR 35/73 °C >30 
 
Per mano d’attacco si intende una emulsione applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima 
della realizzazione del nuovo strato, avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi aumentando 
l’adesione all’interfaccia. 
Le caratteristiche ed il dosaggio variano a seconda che l’applicazione riguardi la costruzione di una nuova 
sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da una emulsione bituminosa modificata 
avente le caratteristiche riportate in tabella seguente, dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0.30 
Kg/m2. 
 

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55% 
Polarità CNR 99/84  Positiva 

Contenuto di acqua % peso CNR 101/84 % 30±1 
Contenuto di bitume + flussante CNR 100/84 % 70±1 

Flussante (%) CNR 100/84 % 0 
Viscosità Engler a 20°C CNR 102/84 °E >20 
Sedimentazione a 5 g CNR 124/88 % <5 
Residuo bituminoso    
Penetrazione a 25°C CNR 24/71 dmm 50-70 

Punto di rammollimento CNR 35/73 °C >65 
Ritmo elastico a 25°C EN 13398 % >75 

 
Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente il dosaggio deve essere aumentato in 
modo che il bitume residuo risulti pari a 0.35 Kg/m2. 
Prima della stesa della mano d’attacco l’Impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere alla 
sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l’impiego di una malta bituminosa sigillante. 
Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso l’utilizzo 
di emulsioni bituminose modificate maggiormente diluite (fino ad un massimo del 55 % di bitume residuo) a 
condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le prestazioni richieste rispettino gli stessi 
valori riportati nella tabella precedente. 
 

B.7) Posa in opera delle miscele 
 
La posa in opera dei conglomerati bituminosi confezionati con bitume modificato verrà effettuata a mezzo di 
macchine vibrofinitrici in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 
Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti, 
fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 
Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente ottenuti 
mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 
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Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione bituminosa 
cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio ed 
asportazione della parte terminale di azzeramento. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera che 
essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia di 
marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 
Il trasporto del conglomerato dall’impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire mediante mezzi di 
trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di telone di copertura per evitare i 
raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 
La temperatura del conglomerato bituminoso all’atto della stesa controllata immediatamente dietro la finitrice 
deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C. 
La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali possono 
pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 
Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a 
spese dell’Impresa. 
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza 
interruzioni. 
L’addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o combinati, di 
idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il raggiungimento delle massime 
densità ottenibili. 
Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso 
massimo di 15t. 
Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per ottenere uniforme 
addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 
La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità ed ondulazioni. Un’asta 
rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato deve aderirvi 
uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 
La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla D.L. la rispondenza della 
fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere rimossa, 
per garantirne l’ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall’emulsione stesa precedentemente a 
protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato essi devono essere sovrapposti nel più 
breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 ore successive tra i due strati deve 
essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa modificata in ragione di 0,3 Kg/m2 di bitume 
residuo. La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato 
sottostante dopo che sia stata accertata dalla Direzione Lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti di quota, 
sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 
 

B.8) Controlli 
 
Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera sarà effettuato mediante prove di 
laboratorio sulla miscela e sulle carote estratte dalla pavimentazione. L’ubicazione dei prelievi e la frequenza delle 
prove sono indicati nella tabella seguente. 
Ogni prelievo deve essere costituito da due campioni; un campione viene utilizzato per i controlli presso un 
Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’altro resta a disposizione per eventuali 
accertamenti e/o verifiche tecniche successive. 
Sulla miscela deve essere determinata la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregati, la quantità di 
attivante d’adesione; devono inoltre essere controllate le caratteristiche di idoneità mediante la Pressa Giratoria. 
I provini confezionati mediante l’apparecchiatura Pressa Giratoria devono essere sottoposti a prova di rottura 
diametrale a 25 °C (Brasiliana). In mancanza della Pressa Giratoria vengono effettuate prove Marshall: 
- peso di volume (DM), stabilità e rigidezza (CNR 40/73); 
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- percentuale dei vuoti residui (CNR 39/73); 
- resistenza alla trazione indiretta (Prova Brasiliana – CNR 134/91). 
Dopo la stesa la D.L. preleverà delle carote per il controllo delle caratteristiche del conglomerato e la verifica degli 
spessori. Sulle carote vengono determinati il peso di volume, la percentuale dei vuoti residui e lo spessore 
facendo la media delle misure (quattro per ogni carota) scartando i valori con spessore in eccesso, rispetto a 
quello di progetto, di oltre il 5%. 
Per spessori medi inferiori a quelli di progetto verrà applicata, per tutto il tratto omogeneo, una detrazione del 
2,5% del prezzo di elenco per ogni mm di materiale mancante. 
Carenze superiori al 20% dello spessore di progetto comporteranno la rimozione dello strato e la successiva 
ricostruzione a spese dell’Impresa. 
Per valori dei vuoti, determinati sulle carote, superiori a quelli previsti (ottenuti dalla miscela di progetto proposta 
dall’Impresa) verrà applicata una detrazione del 2,5% del prezzo di elenco per ogni 0,5% di vuoti in più, fino al 
valore massimo accettabile (per i vuoti in opera) del 12%. 
Valori dei vuoti superiori al 12% comporteranno la rimozione dello strato e la successiva ricostruzione a spese 
dell’Impresa. 
Per il tappeto di usura verrà inoltre misurata l’aderenza (resistenza di attrito radente) con lo Skid Tester secondo 
la Norma CNR 105/85. Per valori di BPN (British Pendulum Number), inferiori a 55 verrà applicata una detrazione 
dell’1% del prezzo di elenco per ogni unità in meno. 
Le detrazioni determinate per i diversi parametri di controllo saranno cumulate. 
 

STRADE URBANE DI QUARTIERE E LOCALI 
Controllo dei materiali e verifica prestazionale 

Strato Tipo di campione Ubicazione prelievo Frequenza prove Requisiti richiesti 

Base, binder, usura Bitume Cisterna 
Settimanale oppure 

ogni 2500 m3 di 
stesa 

Riferimento tabella 
8.1 

Base, binder, usura Aggregato grosso Impianto 
Settimanale oppure 

ogni 2500 m3 di 
stesa 

Riferimento tabella 
8.3.3 

Base, binder, usura Aggregato fino Impianto 
Settimanale oppure 

ogni 2500 m3 di 
stesa 

Riferimento tabella 
8.4.3 

Base, binder, usura Filler Impianto 
Settimanale oppure 

ogni 2500 m3 di 
stesa 

Riferimento tabella 
8.5 

Base, binder Conglomerato sfuso Vibrofinitrice 
Giornaliera oppure 

ogni 5.000 m3 di 
stesa 

Caratteristiche 
risultanti dallo 

studio della miscela 

Usura Conglomerato sfuso Vibrofinitrice 
Giornaliera oppure 
ogni 10.000 m3 di 

stesa 

Caratteristiche 
risultanti dallo 

studio della miscela 

Base, binder, usura Carote x spessori Pavimentazione 
Ogni 200 m di fascia 

di stesa 
Spessore previsto in 

progetto 

Base, binder, usura Carote x densità Pavimentazione 
Ogni 100 m di fascia 

di stesa 

98% del valore 
risultante dallo 

studio della miscela 

Usura Pavimentazione Pavimentazione 
Ogni 200 m di fascia 

di stesa 
BPN ≥ 55 

 

C) Segnaletica stradale orizzontale 
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Per la sistemazione stradale dei rilevati arginali di Ostiglia è prevista la realizzazione di nuova segnaletica 
orizzontale (in strisce e per aree). 
La segnaletica orizzontale in strisce, di nuovo impianto o di ripasso, dovrà rispondere alle specifiche dell’Art. 40 
del Codice Stradale D.P.R. 16/12/92 n.495 e D.P.R. 16/09/96 n.610 mediante l’impiego di vernice rinfrangente del 
tipo premiscelato con microsfere di vetro nella quantità di grammi 80/100 per metro lineare. 
La segnaletica orizzontale per aree, di nuovo impianto o di ripasso, dovrà rispondere alle specifiche dell’Art. 39 del 
Codice Stradale D.P.R. 16/12/92 n.495 e D.P.R. 16/09/96 n.610 e dovrà essere realizzata con vernice rinfrangente 
del tipo premiscelato con microsfere di vetro nella quantità di 1 kg/m2. 

 
Art. 89.  Semine 

A) Caratteristiche dei materiali 
 
Per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà però dichiarare il 
valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed il valore germinativo. 
L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, 
sempre nelle confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità ed autenticità con l’indicazione del 
grado di purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti sulla 
certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette) 
 

B) Modalità esecutive 
 
A parziale modifica di quanto prescritto per le concimazioni, all'atto della semina l’Impresa dovrà effettuare la 
somministrazione dei concimi fosfatici o potassici, nei quantitativi sopra indicati. 
I concimi azotati invece dovranno venire somministrati a germinazione già avvenuta. 
Prima della semina, e dopo lo spandimento dei concimi, il terreno dovrà venire erpicato con rastrello a mano per 
favorire l'interramento del concime. 
Il quantitativo di seme da impiegarsi per ettaro di superficie di scarpate è prescritto in 0,12 N (120 kgf).  

 
Art. 90.  Formazione di protezione spondale in gabbioni 

A) Generalità 
 
Il gabbione a scatola è un elemento a forma di prisma rettangolare con le pareti costituite da un'armatura di rete 
metallica fortemente zincata con maglie a doppia torsione, riempito di materiale lapideo di adatta pezzatura. 
Tutti i bordi, sia del telo principale che delle testate, sono rinforzati con fili di ferro zincato di diametro maggiorato 
rispetto a quello della rete. 

B) Caratteristiche dei materiali 
 
I gabbioni metallici dovranno essere fabbricati con rete metallica a doppia torsione in filo conforme alle UNI EN 
10218. 
Il filo costituente la rete metallica dovrà essere sottoposto a zincatura forte (Circolare C.S.LL.PP. n.2078/1962) 
oppure essere rivestito in lega ZN-AL (5%) (minimo 220 g/m2). 
La tipologia del filo sottoposto a zincatura forte in alcune opere speciali avrà anche un rivestimento plastico in 
PVC o PE. 
La rete costituente gli elementi dovrà avere maglie uniformi di dimensioni non superiori a 10*12 cm, dovrà essere 
esente da strappi e dovrà avere il perimetro rinforzato con filo di diametro maggiore rispetto a quello delle rete 
stessa, inserito nella trama della rete o ad essa agganciato meccanicamente in modo da impedire lo sfilamento e 
dare sufficiente garanzia di robustezza. 
Le dimensioni trasversali della scatola costituente i gabbioni (altezza e larghezza) dovranno essere pari a 
0,50*1,00 m oppure a 1,00*1,00 m. Per lunghezze della scatola superiori a 1,50 m si dovranno adottare gabbioni 
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muniti di diaframmi e più precisamente: 1 diaframma per scatole di lunghezza pari 2 m, 2 diaframmi per scatole di 
lunghezza pari a 3 m e 3 diaframmi per scatole di lunghezza pari a 4 m. 
I materassi metallici, realizzati con le modalità e sulla base delle normative già richiamate per i gabbioni, dovranno 
avere larghezza pari a 2,0 m, spessore pari a 23 cm o 30 cm e lunghezze di 4, 5 o 6 m; il numero di tasche dovrà 
essere pari ai metri di lunghezza. Il diametro del filo di ferro, sempre a forte zincatura, sarà pari 2,2 mm e la 
dimensione delle maglie, sempre a doppia torsione, pari a 6*8 cm. 
Il materiale di riempimento dei gabbioni sarà costituito da pietrame di cava spaccato o da ciottolame di fiume 
preferibilmente di forma appiattita; in ogni caso le facce esterne dovranno essere eseguite con pietrame di cava 
di forma parallelepipeda e squadrata, così da risultare sistemate come un muro a secco, ben scagliato in modo da 
non lasciare vuoti. Il nucleo interno potrà eventualmente essere realizzato con ciottoli di fiume. Le dimensioni del 
pietrame e dei ciottoli non dovranno essere inferiori, in nessuna direzione, a 15 cm. 
Per quanto riguarda i materassi metallici le dimensioni del materiale di riempimento non dovranno essere 
inferiori, in nessuna direzione, a 10 cm. 
Il pietrame di riempimento utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti essenziali di 
compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di sfalsamento e 
rispettare i seguenti limiti: 
 
– massa volumica:    ≥ 24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 
– resistenza alla compressione:   ≥ 80 Mpa    (800 kgf/cm2) 
– coefficiente di usura:    ≤ 1,5 mm 
– coefficiente di imbibizione:   ≤ 5% 
– gelività:     il materiale deve risultare non gelivo 
 

C) Modalità esecutive 
 
L'armatura metallica dei gabbioni o dei materassi dovrà essere aperta e distesa sul suolo, nel luogo di impiego ma, 
se possibile, fuori opera; verranno raddrizzate le pareti e le testate e verranno quindi effettuate le cuciture dei 
quattro spigoli verticali, con l'apposito filo, in modo da formare la scatola. Le cuciture saranno eseguite in modo 
continuo, passando il filo in tutte le maglie con un doppio giro ogni due maglie e prendendo, in tale operazione, i 
due fili di bordatura che si vengono a trovare a contatto. 
Predisposto fuori opera un certo numero di gabbioni o dei materassi, ognuno già cucito nella sua forma di scatola, 
si porrà in opera un gruppo di elementi pronti, disponendoli secondo la sagoma prevista e, prima di effettuare il 
riempimento, collegandoli fra loro con solide cuciture lungo gli spigoli a contatto, da eseguirsi nello stesso modo 
indicato per la formazione delle scatole. Man mano che si aggiungono nuovi gruppi di gabbioni o materassi, si 
dovrà provvedere a che questi siano strettamente collegati con quelli già in opera: quanto detto vale anche tra i 
vari strati dei gabbioni in elevazione. 
Il materiale di riempimento dovrà essere opportunamente sistemato nell'interno della scatola metallica in modo 
da ottenere sempre il minimo indice dei vuoti e con le indicazioni riportate nel paragrafo precedente; si dovrà in 
ogni caso porre la massima attenzione, durante la posa, per evitare lo sfiancamento delle pareti dell'elemento. 
Durante il riempimento dei gabbioni si dovrà disporre nell'interno della scatola un certo numero di tiranti aventi 
la funzione di rendere solidali tra loro le pareti opposte dell'armatura metallica ed evitare, in caso di 
deformazione dell'opera o durante la fase di riempimento, un eccessivo sfiancamento delle scatole. I tiranti, 
orizzontali, saranno costituiti da pezzi di filo di ferro zincato, dello stesso tipo di quello usato per le cuciture, e 
verranno agganciati all'armatura metallica con una legatura abbracciante una maglia; i tiranti saranno messi in 
opera in senso trasversale alla scatola per agganciare le pareti opposte, o ad angolo fra due pareti adiacenti. 
Mediamente si dovranno mettere in opera da 4 a 6 tiranti per ogni m3 di gabbionata se gli elementi sono alti 1 m, 
da 2 a 4 tiranti per ogni m3 di gabbionata se gli elementi sono alti 0,5 m. 
Ultimate le operazioni di riempimento, che avverrà quindi sia con mezzo meccanico che manualmente, si 
procederà alla chiusura del gabbione o del materasso, abbassando il coperchio ed effettuando le dovute cuciture 
lungo i suoi bordi. 
A causa di particolari condizioni locali, potrà risultare necessario, per l'esecuzione del lavoro, provvedere alla 
messa in opera dei gabbioni o dei materassi già predisposti, riempiti e cuciti. In questi casi, l’Impresa dovrà 
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sottoporre all'accettazione dall’Ufficio di Direzione Lavori le modalità esecutive di posa che intenderà adottare, 
con l'indicazione dei macchinari e del numero di agganci che prevede di utilizzare. 
Man mano che si poseranno i gabbioni o i materassi, si dovrà procedere al collegamento con gli elementi già in 
opera. 
 

D) Prove di accettazione e controllo 
 
I gabbioni ed i materassi metallici dovranno rispondere alle prescrizioni della Circolare del Consiglio Superiore dei 
LL.PP. N.2078 del 27 agosto 1962. 
Prima della messa in opera degli elementi e per ogni partita ricevuta in cantiere, l’Impresa dovrà presentare 
all’Ufficio di Direzione Lavori il certificato di collaudo a garanzia della Ditta che ha fabbricato i gabbioni o i 
materassi, redatto a norma della circolare sopra citata, e corredato dalla certificazione di sistema qualità in 
conformità alle normative in vigore, ISO-EN 9002. 
L’Ufficio di Direzione Lavori dovrà eseguire gli ulteriori accertamenti descritti nel seguito, le cui spese restano 
sempre a carico dell’Impresa. 
Procederà dapprima alla ricognizione dei gabbioni o dei materassi per controllare che nei punti di torsione lo 
zinco non presenti sollevamenti o screpolature che ne consentano il distacco con il grattamento: se 
l'inconveniente si ripeterà per il 10% dei casi esaminati la partita sarà da scartare. 
L’Ufficio di Direzione Lavori accerterà altresì il peso complessivo dei gabbioni o dei materassi, mediante pesatura 
a discrezione di campioni significativi, verificando la corrispondenza con le dichiarazioni del fornitore; se il peso 
risulterà inferiore, la partita sarà scartata. 
Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche del pietrame (determinazione del peso specifico, 
del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico dell’Impresa, seguendo quanto 
riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 
1939, n.2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito radente), si 
farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 
L’Impresa dovrà consegnare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati di un laboratorio ufficiale relativi alle prove 
sopra indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti. 
Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 
contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere collaudata. 
Resta comunque confermata la facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di integrare la campagna di prove 
sopraindicate a propria discrezione in relazione alla tipologia, estesa e importanza dell’opera. 

 
Art. 91.  Geomembrane impermeabili 

A) Generalità 
 
La geomembrana in HDPE (High-Density Poly Ethylene) è un prodotto costituito da un polimero termoplastico, 
fabbricato in fogli piani (nel seguito denominati anche ‘teli’) di spessore compreso tra 0,5 e 2,5 mm e 
caratterizzato da coefficienti di permeabilità molto ridotti. 
Questi teli, generalmente lisci, possono presentare una o entrambe le superfici ruvide. La ruvidità può essere 
ottenuta mediante spruzzatura o calandratura. 
Oltre a verificare che la geomembrana abbia caratteristiche tecniche conformi a quelle indicate nella tabella 
seguente, l’Appaltatore dovrà attenersi alle specifiche di posa previste dal produttore ed agli accorgimenti tecnici 
descritti nel documento presente. 
 

B) Caratteristiche dei materiali 
 
Le geomembrane in HDPE da impiegare dovranno essere: 
• resistenti ad agenti chimici presenti nel corpo rifiuti; 
• resistenti alle sollecitazioni meccaniche; 
• inattaccabili da microrganismi, insetti e roditori; 
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• resistenti alle perforazioni di radici; 
• imputrescibili; 
• resistenti all’invecchiamento; 
• stabili ai raggi UV ed agli agenti atmosferici in genere. 
 
Inoltre, le geomembrane dovranno risultare conformi alla norma UNI 11309 e in ogni modo rispondere alle 
caratteristiche tecniche riportate nella successiva tabella. 
Il materiale dovrà avere la marcatura CE, in conformità alla norma UNI vigenti. 
Il Sistema Qualità del Produttore dovrà essere certificato a fronte delle norme UNI EN ISO 9001. Il produttore 
dovrà possedere inoltre certificazione ISO 14001 
Il telo sarà costituito da polimero vergine (non rigenerato). Lo spessore della geomembrana sarà pari a 1.0 mm; 
tale valore è da intendersi quale valore nominale (al netto dello spessore delle superfici in rilievo) con una 
massima tolleranza ammissibile del 10% per spessori superiori ad 1.0 mm mentre per geomembrane di spessori 
pari o inferiori a 1 mm è da intendersi quale valore minimo (tolleranze negative non sono ammissibili) 
Il telo verrà prodotto in rotoli di altezza non inferiore agli 8 (otto) m su un impianto ad estrusione a testa piana da 
poter garantire una qualità produttiva omogenea su tutta la superficie del telo stesso e minimizzare la superfici di 
saldatura; teli di larghezza inferiore si come teli prodotti su impianti cosiddetti “a bolla“ sono ammissibili per 
specifiche condizioni ma costituiscono un declassamento qualitativo rispetto a quanto previsto da questo 
Capitolato e pertanto dovranno essere specificatamente accettate dalla DL. 
 

Caratteristiche Norma Unità di misura Valori di riferimento NOTE 
Contenuto in nero fumo ISO 11358 % ≥ 2  

Densità EN ISO 1183-1 g/cm3 > 0.94  

Indice di fluidità EN ISO 1133 
190°C/5 kg g/10 min < 3.0  

Fessurazione da 
sollecitazione ambientale 

ASTM D 5397 
EN 14576 

 
H 

 
> 330 

 
v. minimo 

Permeabilità ai liquidi EN 14150 m3/(m2 giorno) < 1.0 x 10-6 DoP; v. minimo 

Permeabilità ai gas ASTM D1434 mol/(m2 giorno) 6.03 x 10-3 DoP; spessori 
<1.5 mm 

Permeabilità ai gas ASTM D1434 mol/(m2 giorno) 9.38 x 10-4 DoP; spessori 
≥2.0 mm 

Resistenza alla lacerazione ISO 34-1 N/mm > 130 v. minimo 

Sforzo di snervamento 

EN ISO 527-3 

 
Mpa o N/mm2 

≥ 16(L) 
≥ 16(T) 

v. minimo 
v. minimo 

Deformazione a 
snervamento 

 
% 

≥ 9(L) 
≥ 9(T) 

v. minimo 
v. minimo 

Sforzo di rottura  
Mpa o N/mm2 

> 26 
> 26 

DoP; v. minimo 
DoP; v. minimo 

Deformazione a rottura  
% 

> 700 
> 700 

DoP; v. Minimo 
DoP; v. minimo 

Resistenza al 
punzonamento statico 

(prova CBR) 
EN ISO 12236 kN ≥ 2.7 ;spessore 1.0 mm 

 
DoP; v. minimo 

 

Caratteristiche tecniche dei teli in HDPE. 

 

C) Modalità esecutive 
 

C.1) Referenze del posatore dei teli 
 
L’Appaltatore fornirà dettagli di precedenti esperienze nella posa di teli in HDPE insieme ai nomi ed ai “curricula 
vitae” del personale che intende proporre per l'installazione. 
Tale personale sarà autorizzato dall’Appaltatore alla posa dei teli, usando le attrezzature ed i sistemi di saldatura 
normalmente utilizzate dal produttore stesso. 
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C.2) Garanzie 
 
Il materiale dovrà soddisfare i requisiti richiesti dalle specifiche tecniche di progetto. 
L’Appaltatore garantirà per 10 (dieci) anni che l’opera è priva di gravi difetti ai sensi del C.C., art.1669. 
 

C.3) Istruzioni e disegni 
 
L’Appaltatore che si aggiudicherà l’appalto otterrà dal fornitore e fornirà alla D.L. per approvazione una specifica 
completa riguardante lo stoccaggio, la movimentazione, l’installazione e la saldatura dei teli in accordo con 
quanto indicato in seguito e fornirà le garanzie che l’Appaltatore stesso avrà ottenuto dal fabbricante, il tutto 
prima di confermare l’ordine della fornitura. 
L’Appaltatore, prima di fare iniziare la posa, sottoporrà all’approvazione della D.L. un disegno con l’indicazione del 
casellario dei vari rotoli. 
L’Appaltatore attribuirà un numero di matricola per ogni rotolo (tale numero sarà stampigliato su ogni rotolo già 
in fabbrica prima del trasporto in cantiere), indicherà la sequenza della posa dei vari rotoli e le posizioni previste 
per il prelievo dei campioni. 
A posa ultimata l’Appaltatore fornirà alla D.L. un nuovo disegno sul quale sarà riportata con esattezza l’effettiva 
posa dei rotoli nonché le notizie di cui al punto precedente e con l’indicazione della successione effettiva della 
posa dei teli. 
 

C.4) Manutenzione della superficie di posa 
 
La geomembrana sarà posata sul materiale che costituisce la superficie di posa (geotessile non tessuto). 
L'Appaltatore è il solo ed unico responsabile della manutenzione della superficie preparata precedentemente per 
la posa del materiale; in particolare, egli dovrà assicurare che tale superficie si mantenga priva di asperità o di 
improvvisi gradini. 
 

C.5) Posizionamento dei teli in opera 
 
Le varie sezioni di telo verranno srotolate in modo da ridurre al minimo gli spostamenti a rotolo svolto. 
La saldatura dovrà seguire il più presto possibile. Andranno evitate condizioni di stress o eccessiva trazione o 
rigonfiamenti prevedendo opportuni franchi per tener conto delle contrazioni. I teli andranno zavorrati appena 
srotolati per prevenire movimenti e/o sollevamenti. 
Non è ammesso il transito sulla geomembrana di mezzi che potrebbero arrecare danni. 
 

C.6) Giunzioni tra telo e telo 
 
I rotoli verranno stesi con sormonto minimo di 15÷20 cm prima della saldatura. Il posatore eserciterà la massima 
cura nella preparazione delle aree da saldare. La superficie di contatto delle saldature sarà ripulita con mola 
abrasiva e preparata secondo le procedure indicate dal fabbricante. 
Tutti gli elementi saranno saldati con procedimento ad estrusione e fusione che prevede una compenetrazione 
costante in pressione del materiale estruso con il materiale del telo, oppure a doppia pista. 
Va sottolineato che nel caso di sovrapposizione di teli, le saldature tra i teli superiori ed inferiori dovranno distare 
di almeno 30 cm per ogni parte. Si legga il paragrafo successivo per la descrizione delle giunzioni da realizzarsi in 
corso d’opera. 

D) Tipologia dei giunti saldati 
 
Per i lavori di posa della geomembrana, si considerano le seguenti tipologie di giunti: 
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- a doppia saldatura (con canaletta di prova), realizzati con processo ad elemento termico ed attrezzatura 
meccanizzata o con processo a gas caldo ed attrezzatura meccanizzata; 

- a cordone sovrapposto, realizzati con processo ad estrusione ed attrezzatura manuale. 
La forma di tali giunti è riportata nelle figure seguenti; i valori relativi al dimensionamento di tali giunti sono 
riportati di seguito: 

a. Giunto a doppia saldatura (con canaletta di prova) 
 

1. Prima saldatura 
2. Seconda saldatura 
3. Canaletta di prova 

 

 
Giunto a doppia saldatura. 

 
b. Giunto a cordone sovrapposto 

1. Cordone di saldatura 
 

 
Giunto a cordone sovrapposto. 

 

 
 

D.1) Processi di saldatura 
 



91/113 

Per l’esecuzione delle saldature, si considerano i seguenti processi di saldatura: 
- saldatura ad elemento termico, con attrezzatura di tipo meccanizzata, per la realizzazione di giunti a 

doppia saldatura (con canaletta di prova); 
- saldatura a gas caldo, con attrezzatura di tipo meccanizzato, per la realizzazione di giunti a doppia 

saldatura (con canaletta di prova); 
-  saldatura ad estrusione, con attrezzatura di tipo manuale, per la realizzazione di giunti a cordone 

sovrapposto. 
 

D.2) Attrezzature di saldatura 
 
Le attrezzature utilizzate per la saldatura delle geomembrane, sono di tipo meccanizzato o manuale. Entrambi i 
tipi devono soddisfare i seguenti requisiti minimi: 

- ottemperare alle vigenti disposizioni legislative in materia di igiene e sicurezza sul lavoro; 
-  permettere la realizzazione di giunzioni conformi a quanto previsto dalla Norma UNI 10567 – 2011 

attraverso la regolazione di temperatura, velocità e forza di saldatura. 
Le attrezzature di tipo meccanizzato sono attrezzature automovimentate impiegate per la saldatura continua 
delle geomembrane. Sono composte dalle parti funzionali di riscaldamento, di guida e di applicazione della forza 
di saldatura. 
Il sistema di riscaldamento deve permettere il rammollimento superficiale delle geomembrane, alla velocità di 
avanzamento impostata. Il riscaldamento delle geomembrane è ottenuto mediante elemento termico o mediante 
gas caldo: 

- il sistema ad elemento termico deve permettere il rammollimento superficiale delle geomembrane per 
contatto diretto con un cuneo riscaldante la cui temperatura, misurabile mediante un sensore 
predisposto nel cuneo stesso, deve essere regolabile in continuo o per variazioni discrete con una 
tolleranza massima di +/- 10 °C sul valore impostato; 

-  il sistema a gas caldo deve permettere il rammollimento superficiale delle geomembrane per mezzo di 
gas caldo addotto con portata e temperatura adeguate: la temperatura deve essere misurabile mediante 
sensore posizionato nel canale di efflusso o in prossimità dell'ugello e deve essere regolabile in continuo o 
per variazioni discrete con una tolleranza massima di +/- 10 °C sul valore impostato. 

Il sistema di guida deve garantire un avanzamento senza slittamenti ad una velocità regolabile in continuo o per 
variazioni discrete con una tolleranza massima di +/- 5 cm/min. 
L'applicazione della forza di saldatura alle geomembrane deve avvenire con rulli azionati da un sistema di tipo 
meccanico, idraulico o pneumatico dotato di indicazione e controllo della forza stessa. 
Le attrezzature di tipo manuale sono attrezzature non automovimentate impiegate per la realizzazione di 
saldature per riparazioni, raccordi, incroci a T e, comunque, ove non è possibile impiegare le attrezzature di tipo 
meccanizzato. 
Le attrezzature di tipo manuale sono estrusori azionati da motori elettrici e risultano composte dalle seguenti 
parti fondamentali: 

- motore elettrico; 
- impugnatura con pulsante di alimentazione; 
- sistema di estrusione; 
- ugello di uscita del polietilene estruso, provvisto di scarpetta antiaderente sagomata; 
- sistema di adduzione del materiale di apporto; 
- sistema di preriscaldamento a gas caldo delle geomembrane. 

 
Il sistema di preriscaldamento deve promuovere la saldatura tra la superficie delle geomembrane ed il materiale 
estruso mediante un flusso di gas caldo (tipicamente, aria) avente temperatura e portate adeguate. La 
temperatura del flusso di polietilene estruso deve essere misurata al centro della sezione di uscita del flusso 
stesso. 
Le attrezzature di tipo manuale devono consentire la regolazione in continuo o per quantità discrete delle 
seguenti variabili: 

- temperatura del gas di preriscaldamento; 
- portata del gas di preriscaldamento; 
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- temperatura del flusso di polietilene estruso; 
- portata del flusso di polietilene estruso. 

La temperatura del gas di preriscaldamento delle geomembrane e del flusso di polietilene estruso devono essere 
comprese in un intervallo pari a +/- 10 °C rispetto al valore impostato. 
 

D.3) Modalità esecutive dei giunti saldati 
 

• Condizioni ambientali 
La temperatura delle geomembrane durante le operazioni di saldatura e/o di riparazione deve essere maggiore o 
uguale a 5° C, non è ammesso l'utilizzo di sorgenti termiche per aumentare la temperatura delle geomembrane.  
La posa della zavorra temporanea in corrispondenza delle giunzioni durante la stesura andrà prevista per evitare il 
disturbo dovuto al vento nei confronti dell’allineamento dei teli e la contaminazione della zona di giunzione. 
L’Appaltatore fornirà dettagli delle misure adottate per ovviare all’effetto della pioggia durante le operazioni di 
giunzione, per assicurare che l’area del giunto sia mantenuta pulita ed asciutta in ogni momento. 
Le operazioni di saldatura dei teli dovranno essere effettuate in condizioni atmosferiche favorevoli. Nei periodi 
estivi quando le temperature atmosferiche superano i 30°C, è opportuno applicare il materiale nel periodo più 
fresco della giornata evitando le ore centrali dove l’insolazione è maggiore. 
 

• Pulizia e preparazione superficiale delle geomembrane 
Le porzioni di superficie delle geomembrane interessate dalla saldatura sono le fasce laterali aventi larghezza 
maggiore di 50 mm della sovrapposizione totale delle due geomembrane. 
Esse devono essere asciutte, prive di tracce di polvere, unto e altra sporcizia: la eventuale pulizia deve essere 
effettuata mediante panno pulito esente da filacce per una larghezza non minore di 30 cm dalle estremità delle 
geomembrane stesse. 
Inoltre, poiché lo strato superficiale può presentare alterazioni chimico/fisiche (ossidazione superficiale) o 
modifiche strutturali (geomembrane ad aderenza migliorata), nella saldatura ad estrusione si deve eseguire, sulle 
fasce laterali, un'operazione di rimozione di tale strato mediante molatura e/o raschiatura. Anche con gli altri 
processi di saldatura (ad elemento termico ed a gas caldo) tale operazione deve essere eseguita. 
 

• Procedura di saldatura ad elemento termico 
Mediante un'attrezzatura meccanizzata, con un sistema di riscaldamento ad elemento termico, si rammollisce la 
superficie delle geomembrane per contatto diretto con l'elemento termico e si realizza la saldatura delle superfici 
per l'applicazione di una forza mediante rulli. 
I parametri di saldatura devono essere scelti, in funzione dello spessore e della temperatura delle geomembrane, 
entro i valori riportati nel sottostante prospetto: 
 

 
Parametri di saldatura per processo ad elemento termico 

 
• Procedura di saldatura ad estrusione 

Mediante un'attrezzatura manuale, con un sistema di riscaldamento a gas caldo e sistema di estrusione, si 
rammollisce la superficie delle geomembrane per mezzo del gas caldo e si applica il materiale di apporto per 
mezzo del sistema di estrusione. I parametri di saldatura devono essere scelti, in funzione dello spessore, della 
temperatura delle geomembrane e delle caratteristiche reologiche del materiale d'apporto, entro i valori riportati 
nel sottostante prospetto: 
 



93/113 

 
Parametri di saldatura per processo ad estrusione 

 
• Procedura di saldatura ad estrusione 

Mediante un'attrezzatura meccanizzata, con un sistema di riscaldamento a gas caldo, si rammollisce la superficie 
delle geomembrane per mezzo del gas caldo e si realizza la saldatura delle superfici delle geomembrane per 
l'applicazione di una forza mediante i rulli. I parametri di saldatura devono essere scelti, in funzione dello spessore 
e della temperatura delle geomembrane, entro i valori riportati nel sottostante prospetto: 
 

 
Parametri di saldatura per processo a gas caldo 

 
• Giunti di incroci a T e giunti a croce 

Nel caso di giunti di incroci a T, realizzati con processo di saldatura ad elemento termico e a gas caldo con 
attrezzatura di tipo meccanizzato, è necessario effettuare sulla saldatura eseguita un cordone di sigillo mediante 
processo ad estrusione ed attrezzatura di tipo manuale. 
Non sono permessi giunti a croce. 
 

D.4) Controlli nella realizzazione dei giunti saldati 
 
I controlli dei giunti saldati e gli ulteriori controlli ad essi correlati, durante la realizzazione di opere di 
impermeabilizzazione di discariche controllate, sono distinti in controlli preliminari all’esecuzione dei giunti saldati 
(detti anche controlli indiretti) e controlli successivi all’esecuzione dei giunti saldati (detti anche controlli diretti). 
 

• Controlli preliminari alle operazioni di saldatura 
I controlli preliminari all’esecuzione dei giunti saldati (controlli indiretti) sono suddivisi in: 

- controllo delle geomembrane e dei materiali d’apporto; 
- controllo delle attrezzature di saldatura; 
- controllo dei requisiti di qualificazione dei saldatori. 

 
• Controllo delle geomembrane e del materiale d'apporto 

I controlli e le prove eseguiti sulle geomembrane e sugli eventuali materiali d’apporto devono essere effettuati sui 
prodotti forniti o sui prodotti appartenenti al lotto, definito come nella normativa di riferimento, di cui la 
fornitura costituisce una parte. 
Il committente o l'ente di controllo può prevedere la ripetizione a campione di alcuni controlli e/o prove sui 
materiali giunti in cantiere. 
Immediatamente prima della messa in opera delle geomembrane, deve essere in ogni caso previsto il loro esame 
visivo al fine di constatarne il buono stato di conservazione superficiale, con particolare riferimento alla presenza 
di intagli, abrasioni o altre imperfezioni superficiali. 
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• Controllo delle attrezzature di saldatura 

Tutte le attrezzature di saldatura impiegate devono essere conformi alla norma CE. 
In particolare, si deve eseguire e documentare la taratura degli strumenti di misura saldatura installati sulle 
attrezzature stesse (ad esempio termometri). 
La documentazione deve essere sempre disponibile in cantiere, deve comunque avvenire ogni qual volta vi siano 
state sostituzioni e/o modifiche di componenti funzionali. 
In ogni caso, all'inizio di ogni giornata di lavoro, prima dell'avvio delle operazioni di saldatura, deve essere 
verificata l'efficienza delle attrezzature mediante l'esecuzione di un campione saldato, da sottoporre ad esame 
visivo, ad esame dimensionale, ed a prova di resistenza a pelatura, effettuata con apposite apparecchiature da 
campo su almeno due provini. 
Tali prove e verifiche devono essere documentate dal costruttore. 
 

• Controllo dei requisiti di qualificazione dei saldatori 
Il personale impiegato dal costruttore per la realizzazione dei giunti saldati deve essere qualificato secondo 
quanto previsto dalla Norma UNI 10567 - 2011. 
In particolare, prima dell'inizio delle attività di saldatura, devono essere verificati la data di validità del certificato 
di qualificazione ed il suo campo di validità mediante la designazione della classe di qualificazione. 
 

• Controlli successivi all’esecuzione dei giunti saldati 
I controlli successivi all’esecuzione dei giunti saldati (controlli diretti) sono suddivisi in: 

- esame visivo dei giunti saldati; 
- prova di impermeabilità dei giunti saldati; 
- esame dimensionale dei giunti saldati; 
- prova di resistenza a pelatura dei giunti saldati. 

Tali controlli devono essere eseguiti, a cura del costruttore o dell'ente di controllo, da personale in possesso di 
specifica esperienza. 
Le modalità esecutive e l'esito di tali esami e prove devono essere documentati dal costruttore su appositi verbali, 
che devono essere sempre resi disponibili su richiesta del committente e/o dell'ente di controllo. 
 

• Esame visivo dei giunti saldati 
L'esame visivo deve essere effettuato in conformità alla UNI EN 13100-1 su tutta la lunghezza dei giunti saldati. 
Nel caso dei giunti a doppia saldatura è consentito l'uso di punteruoli in corrispondenza del lembo della 
geomembrana superiore, per meglio individuare e valutare le zone eventualmente non saldate. 
Mediante l'esame visivo, deve essere valutato l'aspetto superficiale delle saldature e, in particolare, devono 
essere considerati almeno i seguenti aspetti: 

- l'uniformità della saldatura; 
- per i giunti a cordone sovrapposto, la sporgenza di materiale d'apporto ai margini della saldatura e la 

simmetria e l'uniformità del deposito di materiale d'apporto rispetto all'asse longitudinale della saldatura; 
- la presenza di superfici lisce e prive di incisioni; 
- l'assenza di intagli e mancanza di materiale (per esempio fori) nel giunto. 

In ogni caso, non devono essere accettate le seguenti anomalie: 
- imperfezioni di dimensioni tali da compromettere l'affidabilità del giunto; 
- per i giunti a cordone sovrapposto, la sporgenza di materiale d'apporto ai margini della saldatura per 

tratti non limitati e aventi dimensione maggiore dello spessore della geomembrana; 
- intagli e mancanza di materiale (per esempio fori) di profondità al maggiore del 10% dello spessore del 

giunto. 
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• Prova di impermeabilità 
La prova di impermeabilità dei giunti saldati deve essere effettuata su tutta la loro lunghezza mediante uno dei 
metodi sotto riportati, in funzione della tipologia del giunto. 
 

 
 

• Prova in pressione 
Si deve introdurre aria compressa nella canaletta di prova e si deve verificarne la tenuta per almeno 5 min. 
Il valore della pressione applicata dipende dalla temperatura delle geomembrane, nonché dalla dimensione della 
canaletta di prova. 
Per la corretta esecuzione della prova, allo scopo di garantire l'effettivo collaudo dell'intera saldatura, si deve 
verificare la continuità della canaletta mediante esame visivo del giunto saldato in pressione per la sua intera 
lunghezza, opportunamente chiusa alle estremità del tratto in prova. La prova deve essere effettuata non prima di 
un'ora dal termine dell'esecuzione del giunto. 
La prova deve essere considerata superata quando, dopo 5 min, l'eventuale caduta di pressione risulta minore del 
10% del valore di pressione applicato. 
 

• Prova con campana sottovuoto 
Mediante una campana trasparente sotto vuoto, in corrispondenza della superficie del giunto, si deve imporre 
una depressione di 0,5 bar, per una durata di almeno 10 s. Immediatamente prima dell'inizio della prova, sulla 
superficie del giunto deve essere applicata una soluzione saponosa, chimicamente inattiva nei confronti delle 
geomembrane. 
Nel caso in cui il tratto di giunto da indagare non possa essere controllato mediante una sola applicazione della 
campana, deve essere prevista una sovrapposizione di almeno 10 cm tra le zone indagate in successione. 
La prova è considerata superata quando non si verifichi alcuna variazione di depressione e/o formazione di bolle. 
 

• Prova con alta tensione 
Mediante elettrodi alimentati con una sorgente elettrica ad alta tensione, si deve applicare un'elevata differenza 
di potenziale tra le superfici superiore ed inferiore dei giunti. 
Durante l'imposizione della differenza di potenziale, se esiste all'interno del giunto una discontinuità, la mancanza 
di impermeabilità è evidenziata da una scarica elettrica tra gli elettrodi. 
La velocità di avanzamento dell'elettrodo mobile deve essere non maggiore di 10 m/min. La prova deve essere 
considerata superata se non si verifica alcuna scarica elettrica. 
 

• Esame dimensionale 
L'esame dimensionale deve essere effettuato mediante strumenti meccanici di misurazione, utilizzando apposite 
provette ottenute da campioni prelevati dai giunti saldati trasversalmente all'asse di saldatura. 
Il numero dei campioni deve essere non minore di 1 ogni 300 m di lunghezza di saldatura eseguita. 
I campioni devono essere prelevati mediante un'attrezzatura che eviti il danneggiamento delle provette stesse 
(intagli, incisioni o quanto altro possa compromettere l'esito delle successive prove); da ogni campione deve 
essere prelevata una provetta di larghezza non minore di 20 mm. 
Per tali operazioni non è ammesso l'impiego di sorgenti termiche. 
Le provette utilizzate per l'esame dimensionale possono anche essere impiegate per l'esecuzione della prova di 
resistenza a pelatura. L'esame dimensionale deve essere considerato superato se sono soddisfatti i valori riferiti 
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alla Norma UNI 10567 – 2011, in funzione della tipologia del giunto; inoltre, nel caso di giunti a cordone 
sovrapposto, la distanza fra la mezzeria del cordone stesso ed il lembo della geomembrana superiore non deve 
essere maggiore di 5 mm. 
 

• Prova di resistenza a pelatura 
La prova di resistenza alla pelatura deve essere eseguita utilizzando 5 provette di larghezza non minore di 20 mm, 
ottenute da campioni prelevati trasversalmente all’asse di saldatura, in un numero non minore di 1 ogni 300 m di 
lunghezza di saldatura eseguita. Nel caso di giunti a doppia saldatura (con canaletta di prova) entrambe le 
saldature devono essere sottoposte alla prova di pelatura. 
Per l’esecuzione della prova di resistenza alla pelatura possono essere utilizzate le provette già impiegate per 
l’esame dimensionale, a discrezione della D.L., si possono utilizzare i provini derivanti dalla taratura delle 
attrezzature, eseguite a inizio lavoro giornaliero. 
Tutti i campioni prelevati devono essere sottoposti alla prova condotta utilizzando apposite apparecchiature da 
campo, corredate da certificato di taratura in corso di validità, che permettano di applicare carico e velocità di 
deformazione in modo uniforme: la distanza fra gli afferraggi deve essere di almeno 40 mm ed il contatto tra ogni 
afferraggio e le geomembrane non minore di 10 mm. 
La prova deve essere condotta con una velocità di applicazione del carico di 100 mm/min e deve determinare la 
deformazione ed il comportamento a rottura delle provette in modo qualitativo mentre la resistenza deve essere 
valutata in modo quantitativo. La prova deve essere considerata superata solo se la rottura si verifica in una delle 
seguenti condizioni: 

- in materiale base, fuori dalla saldatura, senza distacco della saldatura stessa e con deformazione del 
materiale di base; 

- in materiale base, in prossimità della saldatura o in saldatura stessa, con limitato distacco della saldatura 
e con deformazione del materiale base o della saldatura: in ogni caso, la larghezza residua di saldatura 
complessiva deve risultare maggiore o eguale al 70% dei valori minimi di lcs previsti nel prospetto 1; 

- in saldatura, purché sia raggiunta una resistenza alla pelatura non minore del 75% della resistenza a 
snervamento riportata in tabella seguente ottenuta dalla relativa prova di trazione prevista. 

 

D.5) Riparazione dei giunti saldati 
 
I giunti saldati risultati difettosi a seguito dei controlli devono essere oggetto di riparazione. 
Le riparazioni devono essere effettuate realizzando un giunto a cordone sovrapposto. Le modalità di riparazione 
applicabili dipendono dalla dimensione e dalla frequenza delle irregolarità o dei difetti da eliminare: 

- per irregolarità e difetti non continui (per esempio fori) devono essere utilizzate strisce o pezzi di 
geomembrane dello stesso tipo di quelle posate, con spigoli arrotondati, applicate sopra le irregolarità o i 
difetti stessi. Le strisce o i pezzi di geomembrane sovrapposte devono coprire la zona difettosa, 
estendendosi oltre tale zona per almeno 10 cm in ogni direzione ed essere saldati alle geomembrane 
posate per tutto il loro perimetro; 

- per irregolarità e difetti estesi in lunghezza in maniera limitata devono essere utilizzati cordoni di 
saldatura ben raccordati alle geomembrane; tali irregolarità e difetti devono essere precedentemente 
rimossi con attrezzatura meccanica; 

- per irregolarità e difetti continui devono essere sovrapposte alla zona difettosa strisce di geomembrane 
dello stesso tipo di quelle posate, con spigoli arrotondati, aventi lunghezza pari all'estensione della zona difettosa 
più 10 cm almeno da ogni sua estremità e larghezza di almeno 60 cm a cavallo del tratto difettoso. La saldatura di 
tali strisce deve essere effettuata lungo tutto il perimetro. I giunti riparati devono essere controllati per tutta la 
loro lunghezza secondo le modalità riportate al punto 10, limitatamente a prove ed esami di tipo non distruttivo. 
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D.6) Documentazione finale 
 

È compito del costruttore redigere tutti i documenti di seguito elencati, che devono essere sempre resi disponibili 
al committente e/o all'ente di controllo per tutta la durata dei lavori di posa: 

- dichiarazione di conformità delle geomembrane e dei materiali d'apporto; 
- certificati dei controlli delle geomembrane; 
- certificati di revisione delle attrezzature di saldatura e di taratura degli strumenti di misurazione 

installati sulle attrezzature di saldatura; 
- certificati di qualificazione dei saldatori; 
- certificati dei controlli dei giunti saldati; 
- diagramma di posa contenente almeno le seguenti indicazioni: 
- la posizione di tutte le saldature eseguite, 
- le date di esecuzione, 
- i tipi di controllo eseguiti e le zone di prelievo dei campioni per i controlli, 
- la posizione delle riparazioni con le relative modalità di saldatura adottate. 

È compito del committente conservare tali documenti per almeno 10 anni di vita della discarica. 

Appendici alla Norma UNI 10567 – 2011 

- Valori della pressione di prova 
Legenda: 

- X: Temperatura geomembrane, in °C 
- Y: Pressione di prova Pa, in bar 
- 1: Dimensione della canaletta 

 
 

E) Prove di accettazione e controllo 
 

E.1) Documentazione finale 
 
L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà fornire alla D.L. (o al Committente nel caso di Appalto di sola 
fornitura) una documentazione contenente le certificazioni del Produttore tra le quali, schede tecniche del 
materiale, Certificato comprovante la Marcatura CE (FPC Factory production Certificate) e la DOP (declaration of 
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Performance), ISO 9001 e ISO 14001. La non presentazione della presente documentazione implica la non 
accettazione del prodotto. 
 
All’atto di presentazione della propria offerta l’Appaltatore fornirà un certificato, emesso dal produttore della 
geomembrana in HDPE, che dichiari che il telo stesso è conforme alle proprietà fisiche richieste per l’uso a cui è 
destinato. 
Il telo sarà prodotto in modo tale da essere privo di fori, rigonfiamenti, impurità e di qualsiasi segno di 
contaminazione di agenti esterni. Qualsiasi eventuale difetto verrà riparato utilizzando la saldatura ad estrusione 
secondo quanto raccomandato dal fabbricante previo benestare della D.L., altrimenti si procederà 
all’eliminazione della parte difettosa. 
Il telo verrà prodotto in rotoli della medesima larghezza di quelli trasportati in cantiere, senza saldature. 
Ogni rotolo sarà etichettato sulla testa del tamburo di avvolgimento con indicazioni dello spessore, della 
lunghezza, della larghezza e del numero di serie, ben visibile, attribuito dal fabbricante. 
Le caratteristiche della geomembrana saranno conformi ai valori di specifica riportati al paragrafo relativo. 
 
Tale documentazione, insieme ad un campione del materiale, verrà sottoposto alla Committente per 
accettazione. 
 

E.2) Ispezioni e prove 
 
L’Appaltatore dovrà consentire e fare in modo che la D.L. (o la Committente nel caso di Appalto di sola fornitura) 
possa visitare ed ispezionare in qualsiasi momento la fornitura della geomembrana. 
Dovranno essere forniti, in particolare, i certificati relativi alle seguenti caratteristiche: 

- spessore (a 20 kPa) (norma UNI EN 1849-2); 
- sforzo di rottura (norma EN ISO 527 - 3);  
- deformazione a rottura (norma EN ISO 527 - 3); 
- resistenza al punzonamento statico (norma UNI EN ISO 12236). 

La D.L. o la Committente si riserva il diritto di chiedere campioni del materiale tal quale, di dimensioni idonee ai 
test sopra riportati, allo scopo di provarli in proprio; ciò senza sollevare l'Appaltatore dalla responsabilità di 
campionare e provare secondo quanto prescritto nella specifica presente.  
Tali test serviranno come prima comprova dei dati forniti dal produttore e come prima referenza sulle prestazioni 
del materiale fornito. 
 

E.3) Verifica della qualità del materiale in fabbrica 
 
Tutti gli ingredienti del composto che concorrono a formare il materiale del telo verranno campionati all’arrivo in 
fabbrica per assicurarne la rispondenza alle specifiche. 
 

E.4) Materiale in rotoli 
 
I campioni prelevati del materiale in produzione saranno sottoposti a prova per assicurare la rispondenza alle 
specifiche. Il laboratorio del fabbricante fornirà i certificati di controllo qualità. Copia dei certificati verrà inviata 
alla D.L. o al Committente nel caso di Appalto di sola fornitura. 
Un’ispezione visiva del telo verrà eseguita per controllare l’assenza di porosità, piccoli fori od altri difetti visibili. 
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E.5) Materiale di saldatura 
 
Tutto il materiale di saldatura sarà del tipo consigliato e fornito dal fabbricante dei teli e verrà recapitato in 
cantiere entro gli originali contenitori chiusi ognuno con etichetta che riporti la marca, il numero di serie del 
fabbricante e le modalità di conservazione ed immagazzinamento. 
La composizione del materiale estruso sarà identica a quella del telo. 

 
Art. 92.  Geostuoia antierosiva 

A) Caratteristiche tecniche 
 
La geostuoia grimpante tridimensionale è un geocomposito ad elevato indice di vuoti ottenuto per estrusione di 
monofilamenti sintetici aggrovigliati e saldati nei punti di contatto ed è impiegata per il rinforzo dello strato 
vegetale di copertura nei tratti in scarpata. 
Essa dovrà essere: 
- Resistente ad agenti chimici presenti nel corpo rifiuti; 
- Inattaccabile da microrganismi, insetti e roditori; 
- Imputrescibile; 
- Resistente all’invecchiamento; 
- Resistente alle sollecitazioni meccaniche; 
- Stabile agli agenti atmosferici in genere. 
 
Il materiale impiegato deve avere la marcatura CE in conformità al Regolamento Europeo per i Prodotti da 
Costruzione CPR 305/2011, in accordo con le “Linee Guida per la certificazione di idoneità tecnica all’impiego e 
l’utilizzo di prodotti in rete metallica a doppia torsione“ (n.69/2013) e con la UNI EN 10223-3:2013. Il 
geocomposito sarà costituito da rete metallica a doppia torsione a maglia esagonale e da una geostuoia 
tridimensionale polimerica compenetrate e rese solidali durante il processo di produzione. 
Il Sistema Qualità del Produttore deve essere certificato a fronte delle norme UNI EN ISO 9001. Il produttore 
dovrà possedere inoltre certificazione ISO 14001 e polizza assicurativa RC prodotto per danni contro terzi per 
massimale non inferiore a 5 milioni di euro con sottolimite di 0.5 milioni di euro per il danno da inquinamento 
ambientale accidentale. 
Inoltre, il prodotto dovrà possedere una certificazione ambientale (EPD) emessa da ente terzo accreditato in 
accordo a ISO 14025 e EN 15804 e una certificazione terza parte delle capacità antierosive dovute alla pioggia, 
ovvero C-Factor. 
Il geocomposito sarà costituito da rete metallica a doppia torsione a maglia esagonale e da una geostuoia 
tridimensionale polimerica compenetrate e rese solidali durante il processo di produzione. 
La sola geostuoia polimerica avrà una massa areica minima di 450 g/ m2 (EN ISO 9864) e sarà costituita da due 
strutture, realizzate in filamenti di polipropilene termosaldati tra loro nei punti di contatto e stabilizzati per 
resistere ai raggi UV. 
 

Caratteristiche Norma Unità di 
misura 

Valori di riferimento 

Massa areica EN ISO 9864 g/m2 1900 

Spessore a 2kPa EN ISO 9863-1 mm 12 
Tipo di rete  - 8x10 

Diametro filo interno  mm 2.7 
Diametro filo esterno  mm 3.7 

Diametro interno Funi perimetrali  mm 6 
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Diametro esterno Funi perimetrali  mm 8 

Rivestimento filo in acciaio 
UNI EN 10244-

2 
- 

Zn-Al 5% - Classe A 
245 g/m2 

Spessore rivestimento Polimerico  mm 0.5 mm 

Rivestimento Polimerico – resistenza all’abrasione EN 60229-2008 cicli 100.000 

Resistenza a trazione del filo UNI EN 10218- N/mm2 350-550 

Resistenza a corrosione in SO2 della rete dopo 28 cicli EN ISO 6988  
percentuale di ruggine rossa < 

5% 

Resistenza a corrosione test in nebbia salina della rete 
dopo 6000 h 

EN ISO 9227  
percentuale di ruggine rossa < 

5% 

Caratteristiche geostuia grimpante 

 

Caratteristiche Norma 
Unità di 
misura 

Valori di riferimento 

Resistenza a trazione nominale della rete Tb UNI EN  10223-3 kN/m 50 

Resistenza a trazione di progetto della rete Td * UNI EN  10223-3 kN/m ≥39.5 

coefficiente riduttivo per danneggiamento da 
installazione in materiale granulare < 10 mm* 

BS 8006 - ≤1.05 

Coefficiente riduttivo per effetti climatici * BS 8006  ≤1 

coefficiente riduttivo per impiego in ambienti 
basici con PH pari compreso tra 4 e 9 

permanenti con tempo di ritorno di 120 anni a 
20°C * 

BS 8006  ≤1.05 

Coefficiente legato alla produzione ed alla 
estrapolazione dei dati* 

BS 8006  ≤1.04 

Resistenza a punzonamento della rete UNI 11437. kN 60 

Global Warming Potential (GWP 100 anni) - 
coefficiente di emissione di kg CO2 per kg di 

prodotto realizzato fco stabilimento di 
produzione, incluso dell’imballaggio, 

ISO 14025 - EN 15804  

<1.35 kgCO2-Equiv. 
per kg di prodotto 

realizzato 
 

* Valori certificati da ente governativo (BBA o assimilabile) esterno qualificato 
Caratteristiche Meccaniche del rinforzo metallico 

 
La geostuoia dovrà essere certificata inoltre nei confronti delle capacità antierosive e dovrà possedere coefficienti 
C opportunamente determinati con test a supporto: 
 

- Intensità di pioggia i = 50 mm/h – C </ = 0.0028  
- Intensità di pioggia i = 100 mm/h - C </= 0.012  
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- Intensità di pioggia i = 150 mm/h – C </= 0.032 
 

B) Modalità esecutive 
 

B.1) Documentazione finale 
 
L'Appaltatore è la sola ed unica responsabile della manutenzione della superficie preparata precedentemente per 
la posa del materiale. Essa deve infatti assicurare che tale superficie sia uno strato di fondazione solido poco 
deformabile e privo di asperità od improvvisi gradini. 
 

B.2) Posizionamento in opera 
 
Le varie sezioni di telo devono essere srotolate in modo da ridurre al minimo gli spostamenti a rotolo svolto. 
Inoltre, devono essere evitate condizioni di stress e/o eccessiva trazione o rigonfiamenti, prevedendo opportuni 
franchi per tener conto delle contrazioni. 
I teli di geostuoia, una volta stesi lungo la scarpata, dovranno essere collegati tra loro ogni 20 cm con idonee 
cuciture eseguite con filo avente le stesse caratteristiche di quello della rete e diametro pari a 2.20/3.00 mm, o 
mediante anelli di chiusura metallici (applicati ogni 20 cm) con un diametro minimo 3.00 mm, rivestiti in lega 
eutettica di Zn-5%Al. 
Il geocomposito sarà posato dopo che sarà stato regolarizzato il piano di posa in modo da eliminare solchi e 
materiale sciolto in precario equilibrio.  
I teli saranno stesi srotolando dall’alto verso il basso lungo le linee di massima pendenza e il fissaggio alla scarpata 
(se previsto) avverrà mediante ancoraggi costituiti in barre d’acciaio il cui costo è da computarsi a parte. Una volta 
srotolati, i prodotti devono essere zavorrati per prevenire movimenti e/o sollevamenti. 
 

B.3) Procedure per la posa in opera 
 
L'Appaltatore deve organizzare le operazioni di posa in modo tale che i periodi di esposizione ai raggi solari, 
tenendo conto della durata delle fasi di costruzione e gestione, non superino mai i limiti massimi previsti dal 
Produttore, avendo essa a suo totale carico tutti i maggiori oneri provenienti dal protrarsi delle operazioni anche 
oltre il termine ultimo previsto per la fine dei lavori, che limitatamente a queste attività, può essere prorogata 
dalla D.L. in base alle esigenze di coltivazione. 
Le giunzioni devono essere sovrapposte di almeno 20 cm e devono essere parallele per tutta la lunghezza delle 
stesse senza eccessive ondulazioni, pieghe e/o corrugamenti. 
L'Appaltatore deve assicurare che le geostuoie rimangano in posizione corretta durante tutte le fasi delle 
lavorazioni, anche in presenza di vento o altre condizioni atmosferiche avverse. 
L'Appaltatore deve inoltre garantire che le operazioni di posa non rechino danni assumendosi ogni responsabilità 
ed ogni eventuale onere di riparazione. 
In caso di danneggiamento l'Appaltatore deve informare tempestivamente la D.L. indicandone le cause e deve 
predisporre una relazione con le modalità di riparazione. Dopo che la D.L. avrà approvato tali modalità oppure 
avrà apportato a suo insindacabile giudizio le modifiche opportune, l'Appaltatore deve procedere alle riparazioni. 
Alla fine della messa in opera di ciascuno strato di geostuoia, la D.L. deve approvare per iscritto il lavoro eseguito. 
Le geostuoie non devono essere in alcun modo esposte al diretto passaggio di mezzi meccanici prima della messa 
in opera degli strati di materiale previsti al di sopra degli stessi. 
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B.4) Controlli in corso d’opera 
 

• Controlli da effettuarsi prima della posa del materiale 
Il Produttore dovrà corredare ogni partita di prodotto da certificato di legge DOP in accordo alla norma sulla 
marcatura CE dei prodotti da costruzione. 
La fornitura dei rotoli giunti in cantiere deve essere controllata mediante la verifica del numero di matricola del 
rotolo e delle relative specifiche tecniche fornite dal Produttore. 
Prima della posa, bisogna assicurarsi che il substrato di posa sia privo di materiali potenzialmente dannosi per 
l’integrità del geocomposito. 
 

• Controlli sulle geostuoie 
Il Produttore dovrà corredare ogni partita di La sovrapposizione tra elementi adiacenti non deve essere inferiore a 
20 cm, garantendo così la continuità; la disposizione deve essere parallela alle linee di massima pendenza. 
Giunzioni tra le geostuoie lungo le linee di massima pendenza non è ritenuta ammissibile, a meno di comprovata 
documentazione ed assunzione di responsabilità da parte dell’Appaltatore. Sulla scelta di tale soluzione 
Al fine di verificare la rispondenza alle specifiche tecniche riportate nella tabella 1, alla presenza della D.L. verrà 
prelevato n.1 campione ogni 5.000 m2, per ogni singola campionatura, il numero dei provini da prelevare non 
deve essere inferiore a 2, da sottoporre alle seguenti prove: 
 

- Massa areica      (EN ISO 9864) 
- Spessore a 2kPa      (EN ISO 9863-1) 
- Resistenza a trazione nominale    (UNI EN 10223-3) 
- Rivestimento Polimerico – resistenza all’abrasione (EN 60229-2008) 
- Resistenza a punzonamento del geocomposito  (UNI 11437.) 
- Resistenza a trazione del filo    (UNI EN 10218-2) 

 
Determinazione tramite idonea certificazione a supporto 

- Coefficienti riduttivi riportati nelle tabelle precedenti 
- Global warming potential (GWP 100 anni)  (ISO 14025 - EN 15804) 
- Certificazione antierosiva C factor 

In ogni caso, almeno n. 1 campione dovrà essere sottoposto all’intero set di prove sopra elencate. 
Tutte le prove sono a cura e spese dell’Appaltatore. 
 

C) Prove di accettazione e controllo 
 

C.1) Referenze del Produttore 
 
L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà fornire alla D.L. (o al Committente nel caso di Appalto di sola 
fornitura) una documentazione contenente le certificazioni del Produttore tra le quali, schede tecniche del 
materiale, Certificato comprovante la Marcatura CE (FPC Factory production Certificate) e la DOP (declaration of 
Performance), ISO 9001, 14001, 14025 e EN 15804, certificato ente governativo qualificato per la determinazione 
delle prestazioni nel tempo del materiale (BBA o assimilabile), polizza assicurativa RC prodotto.  
La mancata presentazione della presente documentazione implica la non accettazione del prodotto. 
 

C.2) Ispezioni e prove 
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L'Appaltatore deve consentire e fare in modo che la D.L. possa visitare ed ispezionare in qualsiasi momento la 
produzione dei geocompositi. 
Dovranno essere forniti, in particolare, i certificati relativi alle seguenti caratteristiche: 
 
- Massa areica      (EN ISO 9864) 
- Spessore a 2kPa      (EN ISO 9863-1) 
- Resistenza a trazione nominale    (UNI EN 10223-3) 
- Rivestimento Polimerico – resistenza all’abrasione (EN 60229-2008) 
- Resistenza a punzonamento del geocomposito  (UNI 11437.) 
- Resistenza a trazione del filo    (UNI EN 10218-2) 
 
Determinazione tramite idonea certificazione a supporto: 
 
Coefficienti riduttivi riportati in tabella precedente: 
- Global warming potential (GWP 100 anni)  (ISO 14025 - EN 15804) 
- Certificazione antierosiva C factor 
 
La D.L. ha diritto di chiedere campioni del materiale tal quale allo scopo di provarli in proprio; ciò senza sollevare 
l'Appaltatore dalla responsabilità di campionare e provare secondo quanto prescritto in questa specifica. 
 

C.3) Istruzioni di fornitura, trasporto, stoccaggio e posa in opera 
 
L'Appaltatore deve ottenere dal Produttore, e quindi fornire alla D.L. per approvazione, una specifica completa 
per quanto riguarda la fornitura, il trasporto, lo stoccaggio e la posa in opera, in accordo con quanto indicato nel 
seguito; il tutto prima di confermare l'ordine della fornitura. 
L'Appaltatore deve assicurare che le proprie procedure di imballaggio, trasporto e stoccaggio sono tali da 
prevenire qualsiasi danneggiamento del materiale. 
Il materiale viene fornito in rotoli che devono riportare in modo ben evidenziato un apposito contrassegno di 
identificazione che ne illustri le specifiche tecniche. 
Una volta in cantiere, i rotoli devono essere stoccati in un'area sicura e protetta dagli agenti atmosferici, messa a 
disposizione dalla Committente previa richiesta dell'Appaltatore, e coperti da teli opachi per evitare l’esposizione 
diretta ai raggi UV. 
 

C.4) Verifica della qualità del materiale approvvigionato in cantiere 
 
Il Produttore dovrà corredare ogni partita di prodotto da certificato di legge DOP in accordo alla norma sulla 
marcatura CE dei prodotti da costruzione, affinché la D.L. possa controllare la rispondenza dei materiali ai requisiti 
richiesti riportati nelle tabelle precedenti. 

 
Art.93.  Geotessile non tessuto 

A) Caratteristiche tecniche 
 
In generale, il geotessile da impiegare sarà stabilizzato ai raggi UV e dovrà essere conforme ai requisiti riportati 
nel seguito, qualora non diversamente ed esplicitamente previsto nel progetto. Inoltre, dovrà essere: 

- Resistente ad agenti chimici o termici presenti nel corpo rifiuti; 
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- Compatibile chimicamente ai contaminanti acidi; 
- Inattaccabile da microrganismi, insetti e roditori; 
- Imputrescibile; 
- Molto resistente ai raggi ultravioletti; 
- Resistente all’invecchiamento; 
- Resistente alle sollecitazioni meccaniche; 
- Stabile agli agenti atmosferici in genere; 
- Realizzato con materiali chimicamente stabili (PP o PE). 

Il geotessile non tessuto sarà prodotto in fibre di polipropilene vergine 100% ad alta tenacità assemblate 
esclusivamente mediante agugliatura meccanica con esclusione di colle e altri componenti chimici. 
Il geotessile dovrà rispondere alle caratteristiche tecniche riportate nella successiva tabella 
Il materiale impiegato deve avere la marcatura CE, in conformità alle norme UNI EN vigenti. 
Il Sistema Qualità del Produttore deve essere certificato a fronte delle norme UNI EN ISO 9001. Il produttore 
dovrà possedere polizza assicurativa RC prodotto per danni contro terzi per massimale non inferiore a 5 milioni di 
Euro (validità decennale come da DPR 224/1988 art. 14) con sottolimite di 0.5 milioni di Euro per il danno da 
inquinamento ambientale accidentale. 
 
Il geotessile dovrà essere atossico, completamente imputrescibile, resistente agli agenti chimici presenti nei 
terreni nelle normali concentrazioni, inattaccabile da insetti, muffe e microrganismi rispondere alle seguenti 
caratteristiche minime: 
 

Caratteristiche Norma Unità di 
misura Valori di riferimento 

Massa Areica EN ISO 9864 g/m2 500 
Carico di rottura nominale MD/CMD EN ISO 10319 kN/m 35 
Allungamento a rottura MD/CMD EN ISO 10319 % 90 

Resistenza al punzonamento dinamico EN ISO 13433 mm 4 

Resistenza al punzonamento statico EN ISO 12236 N 6000 

Dimensione dei pori EN ISO 12956 µm 70 
Caratteristiche del Tessuto non tessuto 

 

B) Controlli in fase di scelta e qualificazione del materiale 
 

B.1) Referenze del produttore 
 
L’Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà fornire alla D.L. (o al Committente nel caso di Appalto di sola 
fornitura) una documentazione contenente le certificazioni del Produttore tra le quali, schede tecniche del 
materiale, Certificato comprovante la Marcatura CE (FPC Factory production Certificate) e la DOP (declaration of 
Performance), ISO 9001, e polizza assicurativa RC prodotto.  
La non presentazione della presente documentazione implica la non accettazione del prodotto. 
 

B.2) Ispezioni e prove 
 
L’Appaltatore dovrà consentire e fare in modo che la D.L. (o la Committente nel caso di Appalto di sola fornitura) 
possa visitare ed ispezionare in qualsiasi momento la fornitura del geotessile. 
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L'Appaltatore, al fine di verificare la rispondenza alle specifiche tecniche riportate in precedenza o negli elaborati 
progettuali, prima dell’inizio dei lavori dovrà effettuare a sue spese, in un laboratorio specializzato, le prove sotto 
indicate, e dovrà presentare al Committente i certificati di prova in originale dei geotessili che intende posare. Il 
materiale dovrà essere sottoposto alle seguenti prove (le normative di esecuzione delle prove in ogni caso 
dovranno essere tali da rendere i valori confrontabili con quelli riportati nella scheda tecnica del prodotto): 
- massa areica     (UNI EN ISO 9864); 
- spessore (a 2 kPa)    (UNI EN 9863-1); 
- deformazione a rottura    (UNI EN ISO 10319); 
- resistenza al punzonamento statico  (UNI EN ISO 12236); 
- resistenza al punzonamento dinamico  (UNI EN ISO 13433). 
 
La D.L. si riserva il diritto di chiedere campioni del materiale tal quale allo scopo di provarli in proprio; ciò senza 
sollevare l'Appaltatore dalla responsabilità di campionare e provare secondo quanto prescritto in questa specifica. 
 

B.3) Istruzioni di fornitura, trasporto e stoccaggio 
 
L’Appaltatore dovrà ottenere dal Produttore, e quindi fornire alla D.L. per approvazione, una specifica completa 
per quanto riguarda la fornitura, il trasporto, lo stoccaggio e la posa in opera dei geotessili, in accordo con quanto 
indicato nel seguito; il tutto prima di confermare l'ordine della fornitura. 
L'Appaltatore dovrà assicurare che le proprie procedure di imballaggio, trasporto e stoccaggio siano tali da 
prevenire qualsiasi danneggiamento del materiale. 
Il materiale verrà fornito in rotoli che dovranno riportare in modo ben evidenziato un apposito contrassegno di 
identificazione che ne illustri le caratteristiche tecniche. 
Una volta in cantiere, i rotoli dovranno essere stoccati in un’area sicura e protetta dagli agenti atmosferici, messa 
a disposizione dalla Committente previa richiesta dell'Appaltatore, e coperti da teli opachi per evitare 
l’esposizione diretta ai raggi UV. 
 

B.4) Istruzioni di fornitura, trasporto e stoccaggio 
 
Il Produttore dovrà corredare ogni partita di prodotto da certificato di legge DOP in accordo alla norma sulla 
marcatura CE dei prodotti da costruzione. 
 

C) Controlli in corso d’opera 
 

C.1) Controlli da effettuarsi prima della posa del materiale 
 
La fornitura dei rotoli giunti in cantiere deve essere controllata mediante la verifica del numero di matricola del 
rotolo e delle relative specifiche tecniche forniti dal Produttore. 
Prima della posa, bisogna assicurarsi che il substrato di posa sia privo di materiali potenzialmente dannosi per 
l’integrità del geotessile. 
 

C.2) Frequenza dei Test sui materiali 
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Al fine di verificare la rispondenza alle specifiche tecniche, alla presenza della D.L. verrà prelevato n.1 campione 
ogni 5.000 m2, per ogni singola campionatura, il numero dei provini da prelevare non deve essere inferiore a 2, da 
sottoporre alle seguenti prove: 

- massa areica     (UNI EN ISO 9864); 
- spessore (a 2 kPa)    (UNI EN 9863-1); 
- deformazione a rottura    (UNI EN ISO 10319); 
- resistenza al punzonamento statico  (UNI EN ISO 12236); 
- resistenza al punzonamento dinamico  (UNI EN ISO 13433). 

 
In ogni caso, almeno n. 1 campione dovrà essere sottoposto all’intero set di prove sopra elencate.  
La D.L. o la Committente si riserva il diritto di chiedere campioni del materiale tal quale allo scopo di provarli in 
proprio; ciò senza sollevare l'Appaltatore dalla responsabilità di campionare e provare secondo quanto prescritto 
nella specifica presente. 
Tutte le prove sono a cura e spese dell’Appaltatore. 
 

D) Posa in opera del materiale 
 

D.1) Manutenzione della superficie di posa 
 
L'Appaltatore è il solo ed unico responsabile della manutenzione della superficie preparata precedentemente per 
la posa del materiale. Egli dovrà assicurare che tale superficie costituisca uno strato di fondazione solido poco 
deformabile, privo di asperità od improvvisi gradini e privo di corpi che possano provocare lacerazioni e/o 
punzonamenti del telo. 
 

D.2) Posizionamento dei teli in opera 
 
Le varie sezioni di telo dovranno essere srotolate in modo da ridurre al minimo gli spostamenti a rotolo svolto. 
Inoltre, si dovranno evitare condizioni di stress e/o eccessiva trazione o rigonfiamenti, prevedendo opportuni 
franchi per tener conto delle contrazioni. 
Una volta srotolati, i teli dovranno essere zavorrati per prevenire movimenti e/o sollevamenti.  
 

D.3) Procedure per la posa in opera 
 
I teli dovranno essere posizionati in opera con l'asse longitudinale parallelo alla massima pendenza. Il geotessile di 
qualsiasi tipologia sarà fornito in rotoli le cui dimensioni standard dovranno essere tali da ridurre al minimo le 
giunzioni da effettuare in cantiere. 
Le giunzioni tra i teli dovranno essere sovrapposte di almeno 30 cm e dovranno essere parallele per tutta la 
lunghezza dei teli stessi senza eccessive ondulazioni, pieghe e/o corrugamenti. I collegamenti tra teli adiacenti 
secondo direzioni diverse dalla linea di massima pendenza dovranno essere effettuati mediante cucitura da 
eseguire con filo di nylon o termo riscaldamento. 
È vietata la legatura a mezzo di fili metallici e di fissaggio dei teli al terreno mediante infissione di tondini ferro o 
picchetti di altro materiale. 
L'Appaltatore dovrà assicurare che i teli rimangano in posizione corretta durante tutte le fasi delle lavorazioni, 
anche in presenza di vento o altre condizioni atmosferiche avverse. L'Appaltatore dovrà inoltre garantire che le 
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operazioni di posa non rechino danni ai teli o ai sottoservizi già eventualmente predisposti, assumendosi ogni 
responsabilità ed onere di riparazione. 
In caso di danneggiamento l'Appaltatore dovrà informare tempestivamente la D.L. indicandone le cause e deve 
predisporre una relazione con le modalità di riparazione. Dopo che la D.L. avrà approvato tali modalità oppure 
avrà apportato a suo insindacabile giudizio le modifiche opportune, l'Appaltatore dovrà procedere alle riparazioni. 
Alla fine della messa in opera di ciascuno strato di geotessile, la D.L. dovrà approvare per iscritto il lavoro 
eseguito. 
I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio di mezzi meccanici prima della messa in 
opera degli strati di materiale previsti al di sopra degli stessi. 

 
Art. 94.  Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

A) Manutenzione alvei 
 

A.1) Decespugliamento di scarpate fluviali 
 
Nel prezzo è compreso anche l'abbattimento di alberi di alto fusto, di diametro non superiore a 6 cm. 
Il prezzo comprende inoltre tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico 
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo IV, sia esso effettuato a mano o a macchina. 
Sono compresi altresì l'allontanamento del materiale estratto e la sua eliminazione a discarica, nonché le 
operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel 
terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono 
a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, 
nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o 
dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche. 
I lavori di decespugliamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di superficie 
ripulita. 
 

A.2) Disboscamento di scarpate fluviali 
 
Il prezzo comprende tutte le operazioni necessarie per eseguire il lavoro così come descritto nello specifico 
paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo IV, sia esso effettuato a mano o a macchina. Sono compresi 
altresì l'allontanamento del materiale non utilizzabile e la sua eliminazione a discarica, nonché, per i tronchi 
abbattuti, l'accatastamento, il taglio dei rami, la riduzione in astoni di lunghezza commerciale ed il trasporto nei 
luoghi indicati dalla Direzione Lavori. Il prezzo compensa anche la successiva regolarizzazione del terreno. Se 
durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere al 
loro allontanamento e al trasporto a rifiuto, indennità di discarica incluse. 
Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le indennità di eventuali aree di stoccaggio dei 
materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre 
di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche. 
I lavori di disboscamento, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro quadrato di superficie 
ripulita. 
 

A.3) Sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali 
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Nel prezzo sono compresi gli oneri per l'allontanamento del materiale estratto e per la sua eliminazione a 
discarica, nonché per le operazioni di regolarizzazione del terreno a lavori ultimati. 
Nel caso il materiale derivato avesse valore commerciale, l’Appaltatore è tenuto alla sua acquisizione previo il 
pagamento del canone erariale stabilito dagli Uffici competenti. 
Se durante i lavori l’Impresa dovesse rinvenire nel terreno dei materiali estranei, dovrà, a sue spese, provvedere 
al loro allontanamento e al trasporto a rifiuto. Sono a carico dell’Impresa anche gli oneri per il recupero e le 
indennità di eventuali aree di stoccaggio dei materiali, nonché per la pulizia ed il ripristino di tutte le aree 
interessate dai lavori, dal passaggio e dalle manovre di mezzi, o dal deposito di materiali. Resta a carico 
dell’Impresa anche il corrispettivo per le discariche. 
I lavori di sfalcio e decespugliamento di rilevati arginali, nel caso di appalto a misura, saranno compensati a metro 
quadrato di superficie sistemata su piani e scarpate arginali di qualsiasi sviluppo, siano essi effettuati a macchina 
o a mano. 

B) Movimenti terra 
 

B.1) Generalità 
 
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale da 
rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra due sezioni dovrà essere tale da 
evidenziare ogni variazione sostanziale. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione sono a carico 
dell’Impresa. 
Nel prezzo di tutti gli scavi si intendono compensati anche: 

- l'esecuzione dello scavo anche in presenza d'acqua, compreso l'onere per gli eventuali aggottamenti con 
l'impiego di pompe; 

- l'innalzamento, carico, trasporto e messa a rinterro o a rilevato del materiale scavato nelle aree 
individuate dalla Direzione Lavori (rinterro e rilevato da realizzarsi con le modalità previste nel paragrafo 
"Formazione di rilevati" del Capo II del Capitolato Speciale d'Appalto), oppure il carico sui mezzi di 
trasporto, trasporto del materiale di qualsiasi entità proveniente dallo scavo, scarico e sistemazione a 
discarica pubblica od invece entro le aree poste a disposizione dal Committente o scelte dall’Appaltatore; 

- le indennità di deposito temporaneo o definitivo, ovvero il canone demaniale nel caso il materiale avesse 
valore commerciale e l’Appaltatore intendesse acquisirlo; 

- i permessi, i diritti o canoni di discarica se necessari;  
-  l'esecuzione di fossi di guardia e di qualsiasi altra opera per la deviazione delle acque superficiali e 

l'allontanamento delle stesse dagli scavi; 
- l'esecuzione delle armature, sbadacchiature e puntellamenti provvisori delle pareti degli scavi compreso 

manodopera, noleggio e sfrido di legname, chioderia e quant'altro occorra per l'armatura ed il disarmo. 
Sono escluse invece le armature continue degli scavi tipo armature a cassa chiusa e palancole metalliche 
o simili ad infissione o marciavanti, da utilizzare a insindacabile giudizio della Direzione Lavori; 

- l'eventuale mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato nelle puntellature, nelle 
sbadacchiature e nelle armature suddette, e ciò anche se gli scavi fossero eseguiti per campioni; 

- i maggiori oneri derivanti dagli allargamenti e dalle scarpate che si dovranno dare agli scavi stessi in 
relazione alle condizioni naturali ed alle caratteristiche delle opere; 

- l'accurata pulizia delle superfici di scavo e la loro regolarizzazione; 
- la demolizione delle eventuali tombinature o fognature di qualsiasi tipo e dimensioni nonché il loro 

rifacimento; 
- l'incidenza degli interventi, ove necessario, per ricerca, assistenza e superamento di cavi, tubazioni e 

condutture sotterranee (SIP - ENEL - GAS - METANO - ACQUA - etc.). 
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I rilevamenti e la misurazione degli scavi agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con 
l’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della contabilizzazione. 
Nel caso di appalti a misura i movimenti di terra saranno valutati generalmente a m3. 
 

B.2) Scavi di sbancamento 
 
Per scavi di sbancamento o sterri andanti, si intendono quelli occorrenti per lo spianamento o per la sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc. e, in 
generale, tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie. 
Gli scavi di sbancamento generale saranno misurati a volume col metodo delle sezioni ragguagliate, basandosi sul 
piano quotato redatto all’inizio lavori e sui disegni di progetto. 
Normalmente si considera come perimetro dello scavo la verticale sul filo esterno dei manufatti perimetrali. 
In nessun caso verrà misurata la scarpata che viene data alle pareti dello scavo, o eventuali maggiorazioni dettate 
dalla necessità di effettuare armature provvisorie, puntellazioni, ecc. 
 

B.3) Scavi a sezione obbligata 
 
Gli scavi a sezione obbligata verranno misurati esclusivamente sulla verticale del filo esterno dei manufatti, senza 
tenere conto dei maggiori volumi di scavo effettuati dall’appaltatore per proprie ragioni operative. 
All’appaltatore non verranno pagati i volumi di scavo derivanti da maggiori sezioni rispetto a quelle progettuali, 
soprattutto se dipendenti da inidonea sbadacchiatura o armatura dello scavo stesso. 
 

B.4) Oneri aggiuntivi per gli scavi 
 
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d’elenco per gli scavi in genere 
l’appaltatore si deve ritenere compensato per i seguenti altri eventuali oneri: 

- il taglio di piante, l’estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 
- il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza e 

anche in presenza d’acqua; 
- i paleggi, l’innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico a rinterro o a rifiuto, entro i limiti previsti in 

elenco prezzi, la sistemazione delle materie di rifiuto, il deposito provvisorio e la successiva ripresa; 
- la regolazione delle scarpate o delle pareti, lo spianamento del fondo, la formazione di gradoni, attorno e 

sopra le condotte di acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi, secondo le 
sagome definitive di progetto esecutivo; 

- le puntellature, le sbadacchiature e le armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 
prescrizioni contenute nel presente capitolato speciale d’appalto, compresi le composizioni, le 
scomposizioni, le estrazioni e l’allontanamento, nonché gli sfridi, i deterioramenti, le perdite parziali o 
totali del legname o dei ferri; 

- le impalcature, i ponti e le costruzioni provvisorie (occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia 
per la formazione di rilevati), i passaggi, gli attraversamenti, ecc.; 

- ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 
 

C) Demolizioni 
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C.1) Generalità 
 
Il prezzo deve intendersi applicabile per qualunque quantitativo di materiale da demolire, anche di dimensioni 
minime. 
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavori, sia che venga eseguita in elevazione, 
fuori terra, in fondazione, entro terra, in breccia e in qualunque forma, comunque senza l'uso di mine. 
In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature eventualmente 
occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta. 
L’Impresa è obbligata a recuperare i materiali dichiarati utilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, che rimangono 
proprietà dell'Amministrazione, e a caricare, trasportare a scaricare a rifiuto quelli non utilizzabili. Il prezzo è 
comprensivo anche del corrispettivo per le discariche. 
Negli appalti a misura, le demolizioni sono valutate a m3 misurate in sito prima dell'esecuzione del lavoro. 

C.2) Disfacimenti e ripristini di massicciate stradali 
 
I disfacimenti e i ripristini delle massicciate e delle pavimentazioni devono essere valutati a metro quadrato, 
assumendo per la misura di tali lavori una larghezza pari a quella convenzionalmente stabilita per gli scavi, 
maggiorata di 30 cm. Devono essere dedotte le superfici corrispondenti a rotaie, bocchette, chiusini, soglie e 
quant’altro occupi una parte della superficie pavimentata. Gli scavi in cassonetto per il ripristino delle massicciate 
devono essere valutati separatamente a metro cubo, considerando una larghezza di scavo pari a quella 
convenzionale sopra stabilita e la profondità effettiva del cassonetto ordinato dalla direzione dei lavori. 
 

D) Formazione di rilevati 
 

D.1) Preparazione dei piani di posa e del rilevato arginale 
 
Il prezzo compensa la preparazione del piano di posa per nuove arginature o per ringrosso o rialzo di arginature 
esistenti, eseguita mediante scavo di cassonetto o di gradonature, secondo le geometrie e le dimensioni previste 
dagli elaborati progettuali. 
Il prezzo comprende l'onere dell'accumulo a piè d'opera, della separazione del materiale vegetale per la 
successiva ripresa e la posa lungo le scarpate arginali, il riutilizzo del materiale terroso idoneo integrato con altro 
proveniente dalle cave di prestito per il reintegro del cassonetto o dei gradoni e la posa a regola d’arte del detto 
materiale a riempimento del cassonetto e delle gradonature. 
Negli appalti a misura, salvo diversa precisazione nella voce di elenco, la preparazione del piano di posa viene 
compensato a mq se di spessore prestabilito, oppure a m3 se di spessore variabile in funzione dei luoghi. 
 

D.2) Formazione o ringrosso di rilevati arginali con materiale proveniente da cave private 
 
I rilevamenti e la misurazione dei rilevati agli effetti del pagamento saranno eseguiti in contraddittorio con 
L’Impresa prima dell'inizio dei lavori ed al momento della loro contabilizzazione. 
Le sezioni di rilievo dovranno essere chiaramente individuate in sito mediante opportuna picchettazione, tale da 
rendere riconoscibile la sezione anche una volta eseguiti i lavori. La distanza fra le due sezioni di rilievo sarà tale 
da evidenziare ogni variazione di rilievo ai fini esecutivi. Gli oneri per tutte le operazioni di rilievo e di misurazione 
sono a carico dell’Impresa. 
I rilevati eseguiti saranno misurati a compattazione ed assestamento avvenuti e computati con il metodo delle 
sezioni ragguagliate. Il prezzo comprende la fornitura a piè d'opera del materiale, la posa per strati dello spessore 
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indicato nei disegni di progetto, la compattazione con il macchinario e le modalità prescritte negli stessi elaborati 
progettuali e quant'altro necessario per dare l'opera finita a regola d'arte secondo le modalità e caratteristiche 
previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III, comprese le prove di accettazione e 
controllo. 
Il prezzo compensa la formazione di nuovi rilevati arginali o il ringrosso e/o il rialzo di rilevati esistenti con 
materiale proveniente da cave private individuate dall’Impresa Appaltante. 
Negli appalti a misura il prezzo è riferito al m3 dato in opera finito. 
L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano campagna, senza tener conto né dello scavo di 
scoticamento o di ammorsamento (nel caso di ringrosso o rialzo arginale), né dell'occorrente materiale di 
riempimento; né dei cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto del compattamento meccanico o per naturale 
assestamento; né della riduzione di volume che il materiale riportato subirà, rispetto al volume che occupava nel 
sito di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico. 
Qualora l’Impresa superasse le sagome fissate dall’Ufficio di Direzione Lavori, il maggiore rilevato non verrà 
contabilizzato e l’Impresa, se ordinato dall’Ufficio di Direzione Lavori, rimuoverà, a sua cura e spese, i volumi di 
terra riportati o depositati in più, provvedendo nel contempo a quanto necessario per evitare menomazioni alla 
stabilità dei rilevati accettati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 

D.3) Formazione o ringrosso di rilevati arginali con materiale proveniente da aree demaniali 
 
Nel caso che il materiale provenga da scavi di ricalibratura d'alveo o di sbancamento in aree demaniali, nel prezzo 
risulta compensato, oltre a tutto quanto già descritto alla voce l'onere per lo scavo, il carico del materiale nel 
luogo di giacenza, il trasporto e lo scarico a piè d'opera nell'area dei lavori, nonché la sistemazione finale dell'area 
di prelievo del materiale secondo le indicazioni progettuali o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
 

E)  Pavimentazioni stradali 
 

E.1) Costruzione di cassonetto stradale con regolazione e rullatura del fondo 
 
Il prezzo compensa la realizzazione di cassonetto stradale, comprendente la regolarizzazione e la rullatura con 
rullo di adatto peso, statico o vibrante, o con piastra vibrante idonea, del piano di fondo dello scavo di cassonetto, 
compresi gli oneri per il funzionamento del rullo o della piastra e per ogni altra operazione necessaria per 
completare l'opera a regola d'arte. 
Negli appalti a misura, la valutazione verrà effettuate a metro quadrato per lo spessore riportato nei disegni di 
progetto. 
 

E.2) Fondazioni stradali in misto granulare 
 
Il prezzo compensa la formazione di fondazioni stradali e di strade sterrate realizzate secondo le modalità 
riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III. 
La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro cubo a compattazione avvenuta. 
 

E.3) Conglomerato bituminoso per strati di base 
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Il prezzo compensa l'esecuzione di strati di usura dello spessore compresso di 3 cm, realizzati secondo le modalità 
riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III. Il prezzo comprende anche la 
provvista e la stesa di una mano di ancoraggio costituita da bitume di penetrazione 80/100 modificato con 
polimeri sintetici e stesa con apposita attrezzatura a pressione alla temperatura di almeno 160 °C, in ragione di 1 
kg/m2. 
La valutazione, negli appalti a misura, avverrà a metro quadro a compattazione avvenuta. 
 

F) Opere in verde 
 

F.1) Inerbimento di superfici: semplice o potenziato 
 
I prezzi compensano l'inerbimento di superfici piane o inclinate con un miscuglio di sementi di specie erbacee 
selezionate mediante tecnica a spaglio o meccanica, realizzato con le modalità riportate nello specifico paragrafo 
del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III. 
I prezzi comprendono anche tutte le operazioni necessarie per la preparazione alla semina del terreno agrario, 
compresa quindi la stesa del terreno stesso lungo le superfici da inerbire per lo spessore previsto in progetto. I 
prezzi comprendono anche i lavori di vangatura, fresatura ed erpicatura del terreno agrario da eseguirsi prima 
delle operazioni di semina o di piantamento, realizzati secondo le modalità riportate nello specifico paragrafo del 
Capitolato Speciale d'Appalto - Capo III.  
Per quanto concerne l’inerbimento potenziato è previsto altresì la spruzzatura di una emulsione bituminosa non 
inferiore a 2 kg/mq., lo spargimento di fertilizzanti e concimi con l’innaffiamento sistematico per il tempo 
occorrente. 
Nei contratti a misura, la valutazione sarà effettuata a metro quadrato. 
 

G) Formazione di protezione spondale in gabbioni 
 
Il prezzo compensa tutti gli oneri per la confezione del gabbione a seconda della sua altezza, compresi i materiali 
impiegati, nonché quelli per la posa in opera. 
Nel prezzo sono compresi cioè tutti gli oneri per la fornitura, il trasporto, la posa ed il montaggio delle scatole 
metalliche; gli oneri per la fornitura del filo zincato necessario per le cuciture di ogni scatola, per i collegamenti tra 
le varie scatole e per i tiranti tra le facce opposte o contigue e tutte le operazioni di cucitura, collegamento e 
tirantaggio. 
Il prezzo comprende, altresì, la fornitura, il trasporto e la posa del materiale di riempimento secondo le indicazioni 
riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo II, nonché l'eventuale posa in opera 
del gabbione da realizzarsi successivamente al riempimento dello stesso. 
Negli appalti a misura, la valutazione sarà effettuata a metro cubo riferita ai volumi effettivi dedotti 
geometricamente dalla misurazione delle singole figure geometriche da effettuarsi prima della posa in opera. 
 

H) Formazione di protezione spondale in gabbioni 
 
Il prezzo compensa tutti gli oneri per la confezione del gabbione a seconda della sua altezza, compresi i materiali 
impiegati, nonché quelli per la posa in opera. 
Nel prezzo sono compresi cioè tutti gli oneri per la fornitura, il trasporto, la posa ed il montaggio delle scatole 
metalliche; gli oneri per la fornitura del filo zincato necessario per le cuciture di ogni scatola, per i collegamenti tra 
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le varie scatole e per i tiranti tra le facce opposte o contigue e tutte le operazioni di cucitura, collegamento e 
tirantaggio. 
Il prezzo comprende, altresì, la fornitura, il trasporto e la posa del materiale di riempimento secondo le indicazioni 
riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo II, nonché l'eventuale posa in opera 
del gabbione da realizzarsi successivamente al riempimento dello stesso. 
Negli appalti a misura, la valutazione sarà effettuata a metro cubo riferita ai volumi effettivi dedotti 
geometricamente dalla misurazione delle singole figure geometriche da effettuarsi prima della posa in opera. 
 

I) Fornitura e posa in opera di geomembrana impermeabile 
 
Il prezzo compensa la pulitura e la livellazione del terreno di posa, la fornitura e la posa in opera di uno strato in 
tessuto non tessuto di peso unitario non inferiore a 70 gr./m2, la fornitura e la posa in opera della geomembrana 
impermeabile delle caratteristiche riportate nel Capitolo 4.7 e comprende tutti gli oneri per gli sfridi, i sormonti, 
gli ancoraggi, le giunzioni o saldature, le prove di laboratorio richieste dall’Ufficio di Direzione Lavori e quant'altro 
necessario per eseguire l'opera con le modalità previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale 
d'Appalto e nei disegni di progetto. 
 

J) Fornitura e posa in opera di tessuto non tessuto fuori acqua 
 
Il prezzo compensa la fornitura e la posa in opera di tessuto non tessuto e comprende tutti gli oneri per gli sfridi, 
le sovrapposizioni, le cuciture, le prove di laboratorio richieste dalla Direzione Lavori e quant'altro necessario per 
eseguire l'opera con le modalità previste nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto – Capo III e 
nei disegni di progetto. 
Negli appalti a misura i geotessili in tessuto non tessuto saranno compensati a metro quadrato, in ragione della 
grammatura e in base alla superficie effettivamente coperta dal telo, senza tenere conto delle sovrapposizioni. 
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